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i; : VIENlMAi 14 -r- Un decreto .con^ 
(•vo.ca tutte lo diqtB; flell'Austria, per 

, ; MADRIU, 14. ^LUn: dispaccio . 4 
- .Quosada annuncia clio"ì̂ <!ai:*lÌ8tpfu 
i.̂ rono cacciati dalla' Biàoagìià, 0 cli^ 
' :gli^ìAlfonsistl .occuparono l'è/in onta-
! gna di ElgnoraV !̂  4 ^ • ' - ^ 1 

ri re "è atteso •ft'Vlttoi'iri.:'^ "̂  ^ 
'"'LOISDRA, I4f : - lòÌ-rYi;;fli''uà 
, fkeeti'ng' numeroso '' contro là circo
lare del ministero rotativa alla scìila-

•:> îtU. Violenti discorsi furono . pro
nunziati contro il ministero. Il mce-

. iing approvò una rìsoln?,Ìo.fte contro 

.,il,contogno politico del governo, chie
dendo il ritiro incondizionato della 

i.circplaro. • , •; -.,.. -•. 
.:;• WASHINGTON, 15. — Un>rap-

porto di Bristow constata phei ì'auj-
m^nto, del 10 Om sui diritti, d'en'r 

< trata cagion,ò nei';i875 una dimi^ii-
_ zione d'iinportazjone (fd îna perdita 
•jBulle rèndite. . .,• ^ 
-. :VIENI^A, 15. — L'imperatore rì-

: cevnt'te' S'ella. Lo trattativi) incomin}-
cieranno appena il delegato unghe
rese arriverà a Vienna. 

1 . ^ 

ma sènza iattanza. Egli disso : *Non 
potevo; prenderò Tinixii^Uva^dì una 
rico'ncìIiazionG» ma Tavrei acoettata 
con gioia...vQuesto parole ìndìcanb 
chò se U ricon'éiU^xjone non ' è ^ri-

'venuta lo si dove alla riluttanza del 
' ^ •. ^ . 1' t ' 

principe Criroìamó» il quale, sembra 
che miri,a; (trasportare in sé la rap-

^ pr^setitatì^za ereditaria dèlia famiglia 
sotto i>r6tésto che'ìrfftglio di Napq-

"ifìpné̂  Ili n8ri' è ancora in età di pq-
ter esserne investito, o da discerncre 

,X doverrdéìlà sua situazione. In unh 
'parola la lotta è fra il principe Gì-
rolamo, Rouher e.T imperatrice Eu-

^^enia. Ma'la lettera è anche uh'a-
pologia della politicii del sig. Uouher. 
Si dirà forse ch'egli stesso T ha ispi
rata 0 dettata; ma,il fatto ne gìii-
stiflca le ideo,^ i sentimenti, poiché 
lo alleanze del principe Girolamo 
iìono inconciliabili còlhl tradizione 
bonapartista. 

Non dubitijtmo che gli elettori di 
Coì^ica confermeranno col loro voto 
il'/triqnfo di quelle ìdeffcbe hanno 
avuto nella lettera di Qhiaelhurst un 
nuovo battesimo, : 

r-riTTniiTr"TTlTiMTrrr"' "ir^ lìTmmnf'^'"^^^' 

' Ciò prova òhe la politica del'go|-
verno inglese non ò soltanto prcvir 
dente, ma viene condotta con utiài 
grande aegrotezza, ^loichè nulla' era 
mai trapelato sulla. ìnteiizione d 4 
passo à̂  cui r Inghilterra: Si è ora de
cisa. Non si saprebbe poi conciliare 
come gV inglesi pensassero da pa
recchi anni all'acquisto dèi canale, 
mentre asKóViròho dì' averlo fatto io 
seguito air improvvida scoperta cné 
tuttp Io, azioni stavano per ;éswo 
assorbito da una società, francese; 
ni'La 'discussione; consenziente Di'i-
stàeli, fu rinviata a lunedi, diètro do^ 

manda di Ilarimgton, di GladstQnp 
e di Forster. , 
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,̂ l^afletterà, che Jori abbiamo pub
blicato, del fìglio ài Napoleone ì l i 

^^àLprincipe Girobtmo Bonaparte ècava ' 
- frel'H due rami dtìlW"faniigliV^n^^|-
';blsso, che il tempò'̂ <lifaóilmèntd potrà 

j'ifplmare. Però ha questo;vantaggio: 
_.4i dividero deoisainonte duri dottrine, 
!-bhe non potevano andar confuse 
Xfietìzbi recar nocutnÈfiVtò a-queir idea 

'napoleonica ch'fe il rtìtjiggio di' Cĥ  

;^^^^ehurst,;:e dalììi ;(jqalQ4VP>'"W>ipo 
\ <jirplamo si:era':jnanr.!nanaiÈìtaccato 
^ per far parte^dà sé. solo! U figlio di 

Napoleone i n Si espresso con dignità. 

r 

11 telegrafo di ieri fa quasi esclu
sivamente tìcciipàto nel riferire i paB-
ticolari della discussione ch'ebbe luo-
go alle Camere inglesi sulla compera 
delle azioni del canaio di Suez. 

1 ministri' nelle loro risposte si 
sono studiati di metterò in evidènz'a 
ì vantaggi di quella compera, priiv 
cipalmente sotto,i'aspetto^ dollQ re
lazioni deir, Inghilterra colle ^Indié.-

:Del resto, soggiunse ÌV6rÌ/ico/c,quella 
idecifiione non. fu improvvisa, pertìhè' 
Tfirgomento si studiava da parecchi 
anni G raffrire fu in .modo speciale 
esaminato accuratamente ilargover* 

no. il quale conosceva complotamonto 
^tUttìii dettagli della vertenza. • 

11: governo spag^uoio, con unmeK 
morandum ai siioi rappresentantji 
alVesteró ha voluto rispondere indi-
ròttairtente alla nota araericària^'oirca 
gli affari di Cuba. Il memórandìhk 
vuol provai^e chtì.r insurrezione sa
rebbe già domata so er insorti fos-
sero lasciati allo sole loro forze» senza 
il concorso di avveiitiirieri stranieri. 
Forse in questa parte il governo spa-
gnuolb non ha torto, ma non, crei-
diamo^ eh' essotroverà presso alcuno 
quell'appoggio che gli sarebbe ne
cessario per impedire' che la perla 
delle Antìlle'gli sfugga di'marìo., ' 
• f f ' 
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, ; Ec^o la^^relazione, annunziataci dal 
telegrafo, che, il .piìniatrp, d'r^rlcol-
t̂urfi e comiperpio della.Francia ii^-

•dirizzò al presidente delìa'repubblica 
e-che'fu pubblicata dal Journal of
ficici dei ÌO: • ' . ; 

; ; si^,\fY^ :, -| 
I trattati di corameppÌQ ^idi.ìja-

vigazìone che ci legarlo alle potenze 
estere toccano al lòrò'tìiie. lié tipstro 
cònvenzìonìgcoi Paesi'Bassi, rìn^H^ 

terra, il Belgio devono aver fino da) 
30 giugno al 10 agosto 1B77. Quelle 
che àbbjarrió £onchiù3o' tìoU'Italia è 
coir Austria ci' sono state già de
nunciate daqueste due potenzoi Col-
r Italia, i nostri, Itilpb^'nìprùìungàti 
di q^ualche ineae, di comiino.^ipc vdo. 

'spirano ilil" luglio pros-sìmovcoiri/^u-; 
•striai il 10 genòaia 1877. FinaìjUìsnte;, 
desiderosi; di riprendere, inr^ista ,d̂ i 
peg9.?iftti,4^,uri, la, uostra^piona \ìy 
berta a' azione, noi stessi, abbiamo 
denunciato iV,!?ioatro .̂,j;(;attato colla 
Svizzera;noi saremo svincolatiYerao 
d^:^s^AJk<^0Ìipv^mbrla,a876,,, ' ; ; ^ 
' E adunque uél corso di quest" anno 
é'-deiranno prosaijnp; icho la Francia 
dovrà regolare.il suo reggini?; eco
nomico e le sue relazioni; «oiaip^ei:-
cialii cpi propri vicini. . . n j i ! 1' 

11 vostro govenKlsignor,p?^%id,«;ite 
i0,an questo govornOi i tre ministeri 
•degli affari, :eateri, delle ilnanze,,^J^l 
, cpifliî ojr̂ Qio pon hanno aspettato fino 
ad oggi per^preparare degli sciogli^ 
racn^j,,.che tutaUno. j l lavoro e,d assi
curino" 10 sviluppo. ,de|la: ricchézza 
nazionale. Da) 7 aprile scoràp.itcoiu-
mei-'éró; findùstria, l^gricqltura fu
rono interrogati.' ' ' ''". •'"..' ' 

io ho chiesto alle Camere dî Com-
hiercio, allo Càmere consultive d'a;-

•'érìcóltura'e à&m aHie manifatture 
il loVó' pfcro , sia sulle nostre ta-
rì'ffé.vsla'ydl irio'db 'fc;pn' cùl'ln, aVVé-
niròtìSse dovrapno essere fissate': con 
léi^gi •purnrqétite.:^^itttei'hd, o"'cò'ii''traV 
tati internaì;ionali.' Le risposte che 

^d'ó^^òfafc'ò'cìttendere prima dl'fissar'p 
'a nostra regolaci condotta, nii stìiiò 
itjr^è^iite:,È.'±nltJ dòVèi'e 'fSrVi'vcq-

•\ Sedondò essii,'!'trattati sono peé 
r iiidusiiria, tantV aU'4iit#nó ^àU 
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•'^''''Tale era stata l'cducnzione che \a 
reaggibr parto ili quffgldvhnl eirgonii 

'H-'aiJOvono riceviii&''da'lltì •toitórez^a matei-
^ vBa' e dtll'orgoglio ps^ternó; i^d'Avvero, 
** 86 tonta inescusribilc improvidrrza pò-
';*;iesse irovara unptòtjlwilzàiat^n^^yp 
.̂j"̂ ,djja9flzi,jvl|̂ i\seiJ9r!v'̂  

(,.j Sj^dùconta'di quo! cavfilitiri. giicnaierati 
, :• 0, la , (jorren^, di Aiiidp-̂ iinpMitlPscUQ ' 
..imreva coiiliouamenlo, eciHuriro dalle 
:. loro persone, nvrfibbero biistatoa trat-
' 'tetière sulle' iftbbrn il Tìmprdverft̂  ò!' la 

con(|anna. ''" ' - ' • '= • : 
' '^^*t'idea del lavoro nèh pòÉévb nem 

•-"sciutvL U ideVdéUftvuro è cosi Ipni-
.,,|(jna,.,e. cofi incont̂ ejiibno pi:r (̂ (rii sp!-
.rilì; rìbelU ad ^Q8BW,̂ égĝ 4̂ e/Wfin Bip" 
,.J'j[itÌmo dt9ldRrio:f)'Ìp;aprono,(ieil'am^or 

sì'^propriovrbG-nonij&.riiro pop (i?si i! prò 
'/ferire pàHit'f dìsfi6F!itì,8upremi,,3nztohè 
' 'iSiegarsì pile esigenze dèlia' Ponumauza 

'^sBcible.'-- -'\ '[V'y/'.'i V ":' '• • 
Iniendlamo con questo di'rispondere 

a quel poi elio, ci \8Ìflmo potilo come itì-
torrogazmno, vògUamò dire con queslo 

^̂  ptìQ" 1̂  niaggipr parto df.cplqrQ che noot 
...^opq ij primo paŝ o sul fwLrico sc:ntitro 
^̂  della' diFsipiVzione;. ancihe qne'giovonì 

•7. • 

che vediamo raccolti ni CT//1Ì Cftfi{j»io»> 
se î u'-e î rnv'arorìpUl bisógiln d'i "r̂ fl-i-
lere Bijlla loro ttìtitìoìta-'e sulle 'éóWŝ  
giicnze' ibe ' avr'ftjbii poimo pro'vocnno 
réll'ovveniré,'avranno sòrrian" orgoglio 

Èi'flirnprit̂ ; a sé stessi, persuasi .di avRr 
,lrpvatp jl.rinìedip che tptlo risjjna. Uii 
fDll̂ ĉ .dì piploia e.tullo Rnii=ce! Qu;.nti. 
mai'ai odono mormorare, ac;carezzahiio 
con compiacenza il calcio'di una jti-
oruerla pistola: — Ecco il mio mi-
^liPr'smico'l Cóft questo sono sicuro di 
poter .^fidare l'avver-sìià!... — Ma pòi> 
Poi "gfn'nge irmomerilo di mèuerej'n 
^fatica l'psleiiiaìa'risoluzione, ed/è,,aì 

.Irra .cbe improvvisamenle si viiciìb, è 
allora che si dirTeriscê  si temporfggi^i 

,.dì giorno, in giorno d'ora in ora, di 
• minu t̂p in;n)irmiq.,A e fraUanio I9 mi 

' seria â Îe le sc^le, batte alla porln, è 
già centratali Sdmma-e rara Ventura 
quando non 'si appoggia al bieco «pet, 
tro ri^l disonorel E di vive| Si vive e 
8} c^de.'Mncotìsapevoli, di gradò in grq^ 
do, giù giù Uno ai bassi fondi sociali, 
deve si avvicendano gli spollaii dì liilt'e 
'le categorie, le vìttime di' tulle le passio-
m,i peralessì, gii illusi é̂ gU scellerati. 

È in quella bolgia —ben piùlrenVen 
da dì,quelle immiiginaté dal genio' del 
divino Alighieri ~ che B̂^ InÒaccbisce e 

^snerva ogni convinzione,; clie si perde 
é si schernisce ogni fede e qu:mdo Tal . 
tiviià flOclM^,, esasperala di desideri 0 
troppo a lun^q compressa» si rjsojvo in 
lino sfogo tremenio, è in quella bolgia 

rché,l^;fjy9ÌHziopi rilroyanojarga messe 
dì i«f^mi,e,dì eroil-v ; , / . , \ ' 

,— Banco -r ripetè il marchese di 
Chatelet, ^ 

h^ pQsta era di.y^jntìnnla franchi, ma 
il marchese di Chùlelei aveva già pré* 

?™-j . ; i : ;?a:3-

duia' uoa somma;enorme,^^ gli â ^̂  
con^^ìglavano a UT grosso giuocp per 
tcfliard|'appunto ^fHfarsi fidando sopr|a 
un , cap to ;d^^^ T j 

— Acccitò, rispose il signor dì Vannps- ' 
Tutti, anche quelli che non avevano^ 

up inléresse diroiio, si; aiToHarono jd 
torno al tavoliere e seguivano con in
vidia lo varie fiisi del ginoco, invidiando 
la fijrtuna di Vaones e per ved^^e fini:» 
a qual,plinti la sorte continuerebbe ia 
sorridergli. r ^' ' ; 

Le scommesse si succedevano frag|i 
agtnnli, ma.ben presto nessuno più osò 
lottare, '[^ '::[:\ • ̂ /\/' -/^' ^\ ; : | 

D^un'tî atltfi prbpriò iiel;nriomenjo 1̂  
cui il giuoco £tava per cessare, imper 
cìocrhè nessuno osava più contmuare 
'\k lotta e gìà̂ viaftiSQ sompìe eriflOÈ î̂ ĵe 
perdute «ullp piìroìa, un c îvalicrp av-
vÌcÌi)ossi,j,e volgendosi al signor èì\ 

.Yannes! '̂ - • •• -..v^j'- < M. ' ; ^'.''^ \ -
• • -?i A noi due 1 — gli grii!ò con aq 
cento irònico — A no( duel ' ' ' ̂  j 

Era Alfredo Didier. 
^Tutti sì volsero moravigtiati^ tanto più 

cheli capitano dèlie guardie gidocava 
rarame^jte è i( lubrìo:delle sui pdróle 
significava una dialìda dalla quale rio^i 
avrebbe potu to certamente ritirarsi senza 
UpQ̂  trerr^enda scondita om^asplen^lida 
Vitiori^i,^' • . ^'••^'- -•••\---.r. . . ^ A ' ! : -) ! 

i ;,Su! volto di Alfredo stava Jtiipressb 
urto edegno: mai celalo s tulli rièordahdp 

• a'̂ î scena accaduta poche sere prim^j 
quììndo Adolfo Vernòri aveva spensiera-
t̂ oméfìte'̂ e'ondotta Mattea in quelle sale, ^ 

^ bèni comprendevano che non si Irottuva 
solanìente (li qua partila di giuoco. 

jRiV9lgfindogIi|iÌ,pSi;ol8, Alfredo Didier 
av^ya lancialo al signor di Yannea uno 
sg uardo lampéggìatìle di minaccia e a-: 

1 
ptìr 
noscere 'questo ^8pòs(ttì ''e assoggefi-
tare al vostro giudizio questa line^ 
di condotta, ^ • •̂ •' , - •̂ •' 

Rinriovaiione dèi trattati' di com' 
-mercio ; mantoniméntó/éccetto^cette 
modìfioi*>iGni di ̂ dettagliò* d^Ua ta
riffe ' couxenzÌQjmH attualmente^'• in 
vigore; tìn4ra«"t6, tì' nèlla^itìisura 
praticabile, sofìtitU5:iono dei diritti 
specifici âî  diritti advalorcm ; ecco, 
signor presidente, în'- quiU senso si 
'pronunziano, ad una maggioranza 
assai graudp,'i•corpi deliberanti che 
ci hanno fatto conoscere laJspVo opi
nione. ^Ti., .•• •• : . . - / < - ; . 

- . • - ' I 

fr - - 1 •* ^ I 

culo come là puoiol^di'utì pugjftle,, ] -
Il signv̂ r di Vannes gdanlò' il calci

tano e'gli r èpó^e superbaniénte': ' - f -
- AcctlloV . -^ 1 . 
William'Ansfeld, H quale era giunto 

al Coffa ^mìimcnrilisiémè ad''Alfred 
prese postò vicinò a lui,'coriia se vo 
ksse 'infpndergii corteggio colla sua' 
•presenzii"''̂  ' '' • •''' '•''-- ' ^ - • , î | 

Era ben naturale^ che nel momento 
in cui il capitano accostossi al tavoliere. 
lanciando la sbperlìa disfida ai signor 

-all'estero, ixnn' guiirchtigia di 'sta? 
bìlit^y ^ là stabilità, è' i^tia condi* 

'^ìòiie.necessaria dì svilappo e di pro
gresso- Vi ò tuttaViàisneHa maggipr 
parto dogli attuali trattati, una clau
sola^ contro.da .̂ quale-ilev Camere di 
commercio elevano alcune obbiezioni, 
preoisamenteperchè essa Gomprohiott^ 
a loro, avviso* quésta stabilità, prin-
eipaleMvantaggio degli ìiccordi ifìttìr-
nazionalis;^è^ questa la clausola colla 
quale ciascuna potenza contraente 
stipula a proprio; vantaggio il; trat-
tameptOd tle)laijiai!!pne,|>|ii sfavorita, 
Grazie: a questo impegno,, dei: trat
tati successivi lianftpjl.lorp^contraq-
colpo sopra dei paesi che non li ayfr, 
=vano discussi;.essi ha&no, potuto mo
dificare, per certi riguardi, le tran-
saziònì già cohchiu f̂̂ ,̂. lê  r^ltizioni 
st/tbilìte» e.sconcertare le'previsioni 
commerciali. Ora, ciò che importa, 
prima di tutto al commercio, ciò che^ 
esso da noi aspetta in , questo mo-
fiientò, fton si potrebbe ripeterlo 
abbastanza, è la stabilità-, del reg-
girne' economico^ 

••'̂  ^liy'tariffe della do'ganà sono state 
apprezzate dai rappresentanti dell'ift-
diistria mólto piii dàlie lord àonsè-
guenze induiiri^ali clié'secondo il loro 
valore fiscale,' èd'^èVtato riconosciuto 
ohe le attuali tariffe^ hanno ?reatp 
e sviluppato degli interessi^ dei bi-
•sogìii, delle risorse le quali,non per
méttono di contestarléV c'dme ai potè 
farlo alla loro origine nel 1860. Quelli 
stesai che bìKi^imàronò e biasimano-
ancora il loro stabilimento non prò-. 
pongono di tornare indietro. , Ci Si, 
,d9.niand.a : di ,yibjassare,o di non rìbas-
• sk^è cqi;ti: diritti; non ve n / è quasi 
âlQ.uup, qjie.,ci;ìsi. proponga .di rial-, 
zare. Le jnaterie prime sopratuttp. 

dpvoi)p yestiir? . aifrancate. .....S - -
l "diritti specifici- lasciano meno 

posto all'arbitrio e meno facilità alla 
:frodo cbe i diritti ad valoram. Essi 
assicurano al bommercio piii preci-
siono noi, suoi caìcolij più libertà 
nelle sire transazioni;'^ • '̂ 

'chiesto iieir Interessa del commercio 
francese dai suoi rapprensèntanti'più 
autOrevDlÌ,-iò il marJtenimento del
l'attuale stato di.'cuse. L'ultima do
manda relativa ai'diritti Speciflcrnon 
f sin contraddizione, a questrt riguar-
dp,..9oIle,flutì primo, perchè nel con-
icotto di coloro, olitìi Id espongono si 
tratta di.ui.utare, non l'importo, ma 

^Uflicaraen^esil metodo di percezione 
di alcune, tijiss.e. ., 
, Questo voto comnne dei principali 
interessati è deiSso veramente consono 

^al gertoraìe intBresso? È osso giusti-
.ficato. dai risuitatt-'ottenuti dopoil 
,1870? Deve esso, in conseguenza, 
essei^8..rispettató dai poteri pubblici? 
Poche cifre basteranno a giudicarne. 
' Nel 185y il movimento delie no
stre importazioni e delle nostre e-
sportazioùi sì restringeva a^ Uh' tò'-

!taie di 8,907 milioni al commercio 
eptìciale.; esso si è progressivamente 
elevato a 5,730 milioni nel 1SG5; a 
0,228,milioni.nel 1869; a7,342-mi-
lioiii nel 1873; finalmente a 7,tì25 
milioni nel 1S74. In 14 anni l'au
mento è di quasi 50 per cento. 

Cercheremo noi la influenza spe
ciale dei trattati di commercio sui 
nòstri scambi con qualche paese con
traente? Nel 1859, alla vigilia dei 
trattati del 1860; il nostro commercio 

Riassumendo:, signorpresideijto, e 
salvo qualche riserva, ciò che è'^rì-

L f 

speciale coli'Inghilterra, tahtb' kì~ 
rimpoi'taziono che 'àlIaesportai:iane, 
non sorpassava 809.milioni; nel pe
ricolò che segui la conclusione dei 
trattati, esso asceso a 1044 milioni 
nei.1805, vi discese a 1500 milioni 
nel 1S69, por raggiungere 1522 mi-

4ionineHS73 e 1588 milioni nei 1874, 
• Anteriormente dì trattato del 1861, 
il totale dei nostri scambi col Bel-
gio^era rap^^fèsentato da una somma 
•̂di 328 milioni clie, per una^^rogres-
sione^ rapida e' non interrotta, sale 
nel ÌS05 a 5'G2:mÌlÌoni, a Gli. nel 
1809, .0 fìnalmentB a 945 milioni 
•ner iS73. ' . 

Nel 1SG5-Ì1 nostro commercio colia 
Svizzera non era phe di 321 milioni; 
esso figura per 429"milioni nel conto 
del 1873. Medesimo aumento, seb
bène in minor scaL<. nelle nostre 
relazioni coiritalia, l'Austri^, i Paesi 

•m J 

Imorirò ,avansi di'no7i avefloim.ii vìs^ 
cosi nĵ Ualdj' dòsi tro-̂ o e l'aniasticavano 
p>r troVa^e hi rìigìòriò dóI^àiUa coa-
duiU e delU sua'émoiitìiie/l pochi 'fod ' 
tori dtl successo* schiepandosi dalla' 
parte dèi signor di Vànnès, si ĉhiede 
;yano all̂ ^òrècgliio ,cofriP sarebbe Anita. 
,!a^s,cena;,'e così (ulti" aspeiiavano .an-v 
siosamcpto la parola dell'enigma;?.,}! \ -

Alfredo Didier, sorridendo ;di .ttno 
^ t̂̂ iuì-jĵ ^prrigo^^getjò. l'oro.a.pjene man; 
gulie corlO/iiiiSìgnoV, di Yannes TtiP-
accorlDr/alla sua volta che^siutrovava 

,.di ;fro[)ip ad Un. pericolo misterioso (e: 
l'orgoglio del suo caratiere ribellondosi)' 

^ebbé la 'forza di su ĵeriî e il tùfbàmfeotp 
e; la paur^. 

j i 

ferenzao dei voti'.che non è possìbile 
reprimere fra so al cospetto d^ un par 
lito in cai sono Impegnati divèrsi còni-
p i o n w i ^^•.^•.i ^'r- ' • • •: -^ ! 
I La simpatia degli spettatori eni sin 
da principio occaitlvaui-da'Alfredo; j 

; ID̂  questo ^ùh^niìmti' sentÌmento'dr^&6' 
nevtìlenxa si sarebbe potuto scorgerti 
facilmentó le traccle di'uri c r̂ttf spiVilb 
di Vendétta provo'catd-dalla fòUunà abi
tuale del signor di Vauncs ed anche'dp 
uno geneValtì aniipatiii doniro quesiltdfno 
stìperbo emaldlcenle.-

di Vafmes.^l'iinteresse degir spettatoci 
venisse subitamente et̂ citaio e-ra'ccoko 
sopra qfìèì due 'personaggi parimente 
Bili'a^'desiare ratleniiotìe"Utìivers8l?. 
Non era però diffìcile scorgere sui volti 
di ciascaufi le trdcfile ' dell'intima pré- ; "Girò iOtofndMo sguardo e pronunzio' 

. ^ • L . ^ . j ^ 

^ • ? ' 1 

i 

• i ^ K 

•cori!fl^tHrna'ia fòrihòla cbnsàcrata'dal-' 

• ,— S^grio'i, d mio banco è di venti 
q,ija,;fri|nchi,,j . ,̂ ^̂ . , . ^ ..nK 
, — Facfìio, b^n.co.-T rispose, Alfredo 
Didier.- . ,: • Hr'̂ J, • • :)hm ì- ' '-- '!•••-'' 

JlAsigoor di Vynnes volse un|occhiata-
gDti circostanti iq < aria jd! iqlerrsgazione, 
e siccome,lutti taoevntio:, V ^ Vr̂  . 
,a^^ Dunqqa la >gH;igiiaf§aràJra nof 
idUQr signor patullano !- . .T- diesa con af 
iellata cortesìa.'—'È dunque lio duello 

i!al4(jUEde neri'rtiDriolièrànno i téstim^̂  

s 
Sulle labl)ra dol signor dì .T^nnes [î  ^soggiunse accennahdp ;a tìitti'cploro 
untò Un àórrfso sprezzante, iMpe4\cbtìV t^vfiVauoIaT^^^^^ •, puntò 

ciocché -Intratvvide! subito l'ostilità" clip 
serpeggiava dovunque a lui dintorno 
Sì sarebbe dello che gì 'sentiva sicure? 
di poterla aff'ontarei ' i • Ji ;.. > | 

j dicemmo come lutti còmpr̂ ^nLÌessero 
istintivamente che non si snrchbe iràt 
tato soltarito di migliaia ài lire vinte ̂  
perdute, ma che poteva anche svolgerai 
un dramma. Gli ànjici di Alfredo Didier 

i 

' — Sia'pure M^tJuelìo —,rispose Al 

; niì-Cì^rcberò di,, essero per lo menò 
,.pà|-j,in &uiia(y8irr;-rM f̂We ilaignor di 
•̂ fftnqès, chinando la te^lain segno é\ 
saluto. J J Z 

• Tutto'fiuèslO'poteva'beniashno pcoa* 
dere.e sarà certaqiente acqadulQ Ic) 
cerìiò vóUe'in quei'e merìesime sale 

ei)|n}re iion vi era cuore là dentro dia 
'«*>",,[l'UK^̂ se pi^ "dell'ubato' Pullecito, 
corno pell'allesa di un' awéiiimanto 
StracTdmarip, e fatale. .-J.'interesse eia 
(w^o..;y.ivO' ch9:R^-ssuno ardi pronosti
care sommessamente âl compagno l'o
sto daia partita. 

'La fortuna si decise per il eapiiuno 
delle 'gu.irdie. • ' ' - "' '\\^': 

— Altre ventimila lire I... — disse il 
àignòrdLVannes. " , . 
'; — Bìnco,—Tispose Alfredo Didier, 
e vinse.. 

'.....Successero altri colj.i con puri risul 
' t ^ l p . r . V , • ; ; • . . . : • : •- •,•'-'• • ' • -

Deci .̂ìmcnte la forluna aveva volte 
,le;spalle.al?signor di Vannas, e vendi-
vcava J>vintil » • 

; La posta si andava grado grado ;fa-
qendo!"plù •consid'èrcvolo, perchè cre
sceva :nea,'untì;ii;de?idtìi:|o .̂ iĵ -ifaraiitiel 
danno, nell'altro l'ardire in ragioqe del 
costante-successo. Eppure si snrcbbo 
déup aleggiare sinisìrà9fiente^ià?jiao, a 
quei t,wo!iere„un negro spirito di.cat-

;jlvo' presagio, che, più le cose'parevano 

;([ÌMD)paiQar8i,ver3piutio.scioglimentoor-
Ì.^JP,'*'^'9M"^' PiM; r^diqavairnei'- cuori.-ila 
C9pyintibne di una imminenlR sventura.-

, i: AlfcedO îiDjdier, non^ ahbàildòriandosi 
.alia .VLiigare compiacenza del guadagno 
conserviiva un {tspeltó freddoj impassi
bile* • 

Il fignor di Vannes era sempye lo 
sieéso: p^rio e spffzziiile. Pareva c|ie 
non 'si trattasse per luì che di, Ufi?i ce* 
ha di cui fosse in suo potere cangiare 
proni ménltì l'indirizzo. 

{Cor>tVivey'\ 
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Bassi, la Svezia, la Norvegia e fi-
Tsalmonto Vìmporo di Germania; per 
quest'ultimo paese» la cifra dei no^ 
stri' affari ha passato da 385 m:lionì 
nel 1805 a 413 milioni nel ISGO e 
a 774 milioni nel ÌSid. 

In queste cpndÌ7-ionì, signor; pre
sidente, in, presenza dei risultati ot
tenuti dal commercio francese e del 
voti esposti dai suoi rappr^^sentantì, 
la linea di condotta del governo ò 
tracciata. Noi dobbiamo preparare 
dei nuovi trattati e delle nuove ta
riffe, dando loro per base i trattati 
attuali e le nostre tariffe cotìvenzìo-
nali, 
. Spettava al ministro degli affitrì 

esteri di scandagliare gli Stati attuai-
monte con noi legati da convenzioni 
commerciali. Egli non vi ha mancato» 
e noi siamo autorÌ2za;tì a pensare 
che ì negoziati spontaneamente ini
ziati» mesi ,sono, dall'Italia, saranno 
il preludio delle nostre trattative 
collo altre potenze, disposte comò 
noi a provvedere, con reciproci ac* 
cordi, air avvenire industriale del-

' r Europa. , 
Ma questi accorai qualLdovranno 

essere ppr ciò che ci concerne? 
I! compito dei nostri negoziatori 

potrebbe diventar difficile sé, con
forme a dei voti che io non ho dis
simulato, essi non dovessero, in al
cun caso, offrire agli Stati clie con
tratteranno con noi, il trattamento 
della nazione più favorita. Esso lo 

^sarebbe tanto pUi che la Franciaa-
vrà spesso interesse a stipulare que* 

, sta clausola a suo profitto» Ma, esa
minando da vicino l'opinione delle 

- Cainere di commercio, si è' indotti a 
riconoscere che ciò clie esse princi
palmente temono è che dei trattati 

..successivi vengano: a: modificare le 
, anteriori transazioni. Se tutti ì ne-
.^goziati^sono impegnati nel tempo me-

.desìmo, se le condizioni alle qUSU 
. noi pofe3Ìamo trattare coidiversn Stati 

sono indicate ^^anticipataniente e si-
^ iiuiUaueamente, gliiinconvenionti se-
; gnalati spariscono od almeno sono 
; notevolmente attenuati. 

Non pretendiamo infatti disporre 
dei più grandi interessi del paese 

• senza consultare, a tutti i gradi, co-
loro che rappresentano quosti iute-
ressi e paviano in loro nome. Ab-

_biamo cominciato il nostro lavoro in-
, terrogando le Camere di commercio, 
' dobbiamo - proseguirlo interrogando 

Corisìgììo superiore/ 
, .Questo Consiglio ̂^ PPtrà riformare 

sótto certi riguardi,i;ma non cer
cherà certamente di rovesciare il.re-
gime stabilito ; ed è' in uno spirito 

' cpnservatore e, progressista nel me
desimo tempo ch'esso esaminerà la 
acala delle nostre tasse doganali. Essa 

" incliclrerÀ inoltre fra quale massimo 
e quale minimo esse dovranno, ag
girarsi, Esso riformerà e preciserà 
confrontandole quindi, le nostre v̂à-̂  
rie tariffe convenzionali; esso sosti
tuirà alle, nostre tariiVe generali, di
venute da lungo tèmpo inapplicabiU 
dello tariire abbastanza moderate per 

- esser poste in vigóre, abbastanza e-
levato per lasciar adito alle transa
zioni dei nostri negoziatori e procu
rare fra noi e l'estero uno scambio 
di utili concessioni. 

Lo'stabilimento delle nostre tariffa 
. indurrà il Consiglio a discutere delle, 

questioni difficili e complesse. Per e-
,. sempio, esaminando ì diritti che pe-
. sano alla loro entrata sul ferro fuso, 

ì ferri o certi tessuti, esso dovrà pro
nunziarsi Bul.regime più o meno con
testato delle ammissioni temporanee 

' eVsuile condizioni alle quali esse de-
' vono essere sottoposte. 

Se esso adotta il .voto delia mag
gior parte delle Camera °di commer-

- ciò, dovrà "convertire i diritti acì v«-, 
lorem in dirtttì specifici; missione 
delicata e che ho creduto .dovergli 

, agevolare mediante un lavoro preli
minare. • : • 

Il Comitato delle arti e manifat
ture, assistito dalla Gommissioi^e dèi 
..valori, ha determinato delle, medie 
che gli saranno «Qttoposte ; non pd-

; téva fare appello a uomini più au-
' torevoli e più' competenti. 
' L e deliberazioni del Consiglio su

periore possono dunque cominciare; 
i voti delle Camere di commercio e 

• d'agricoltura e gli studi della ^mìa 
amministrazione le hanno preparate. 

- Tossono pure iniziarsi delle trat
tative coi nostri yiciiii, o piuttosto, 

, se ci riferiamo alle trattative comin; 
ciato dall'Italia, esse sonò già co-

. "linciate ; ò tempo di proseguirle con 
•• altri Stati ; è tempo- di provvedere 
"all 'avvenire del nostro-commercio 

estero, ' 

Queste deUbe :̂uzJipni e queste t tàt ì 
tative, signor, presidente, il vosero 
governo le scorge avvicinare con una 
iiducia patriottica, poicliè esse atte-r 
steranno una volta dì pìU, dopo i 
nostri rovesci e le nostre prove, le 

,morse che il nostro paese attende 
dal suo lavoro e le speranze ch'esso 

fonda sul mantenimento dall'ordine 
e',dólla pace. ; 

Gradite, eco. 
Il ministro ,d'agr.t ir^d, econim. 

G; DE MBAXJS. 
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Uia lettera di Victor Hugo 

1 Ecco la lettera di Victor Hago di 
cui ha parlato il telegrafo: 

Parigi, 7 febbraio IS7G, 
ÀI sia. pì'cs. della lìopuhhlica* 

La moglie dì un condannato poli-
tipo ohe non ha .per anco . abbando-* 
nato la Francia, mi fa l'onore di 
a.crivermi. Póngo là lettera sotto ì 
vOiitri ocelli.: 

' • I ' 

In assenna della commissione psr 
le grazie credo dovermi iudirizaare 
a voi. 

Questo Condannato fa parte di un 
convoglio,di deportati che devo par
tire per ìli' Ì̂ UùVà Càledohìa il pri
mo marzo. ' i 

Le nuovo Camere entreranno in 
funzione,otto giorni dopo, cioè 1*8 
marzo. Io sono di coloro che atitna* 
no vorrannq segnalare laniero aperr 
tura coU'amnistìa. Questo grande atto 
di pacificamento è aspettato da .tutta 
la Francia. , . , i 

Di fronte ad una tale eventualità 
e per un complesso di ragioni, senza 
dubhio stimerete conveniente signor 
Maresciallo, di ritardare.la.partenza 
che dovrehbe aver luogo il primo 
marzo sino a .che la, Camera si sìq. 
pronunziata. ,Ì 

Un vostro ordine basterebbe pei-
^fare ritardare qUéSta- partenza. At[ 
tetido quest'ordine'dal vostro animo 
umano, e'-sbrei ben lieLo di fargli 
plauso.''-' • > ' • ' • : • 

Gradite,' laignòr presidente dell?i 
RepubbJtcft, le proteste'della mia alta 
considerazione. ' 

•''•." ' • "*" VICTOR HUGO 

paltatori,"clxe credono di poter fare 
man bassa nei pìccoli Comuni. e la 
circolare del comm. .Bennati è oppbr-
tttnisairaa per richìaìÉare aiMuniolpU 
1 diritti che loro accorda la leggQ, 
perchè cttrlno l'interesse dei rispet
tivi Oomjiiii. 

PALBRMO, 14. •— L'afìsomblea 
dei cre,clijt:pri delia Società TrinacHa 
decise non opporsi alla costltuzioile 
dell'esercìzio della linea. Nominò una 
Commissione por studiare meglio la 
questione, ^ pronunziarsi ;definitlv(i-
monte. (Dispaccio dèi Fanfutla) 
" 4rv Ieri: gli agenti della 'pubblica 

forza si recarono in'casa di alcuni 
alnniinistratori della Trtnacrm per 
menarli al magistrato ; ma non li pp* 
terono trovare.' . ;. 

tino dei latitanti era aftoheottem-
Uro della Camera di commercio e a 
lui il ministro delle finanze^ avoia do
mandato se potesse aihdare cinque 
milioni alla Trtnacrià. 

NOTIZIE ÉSTMIU 
FRANCIA, 12. — A Parigi^il^daaiq 

ha dato nel mesa di gennaio ili red
di t i di 10 milioni .di franchi. Le 
previsioni del bilancio che, sono di 
lire 9,416,000 al mese, cioè.,di Ura 
113,000,000 nell'anno, furono quindi 
nel mese di'^'pnnàio sorpassate di 
oltre 500 mila lire, ' >' 

•_-. 13, -^ Il Gaulois annun?.ia che 
il ministro degli affari estori ha in-
rlt.ii^ififn 1111(1 / ' ir i^nljim a tUt tO ' Ì l 

Forlii7.7.Ì cnv. nvv. Gu'do, p*pffUf> di" 
lerM classo della provincia di l̂osariEii; 
collocato"iu aspellativa per molivi,di 
siihuo in seguilo a suii domando. ' 

Ggn B. dtcreW" 31 dicembre ^87B: 
Soragni cav. avv.-Àgoatìno,- prefeiio di 
ter;.a classe "della, provincia di Gro.'isel; 
li , nontiiiiato prtfello di terza classe 
della provincia di Cm ì̂erlB 

Con nu. decreti 21 dictìmTre 187"): 
Antintri cov,,aWt .Gnetano, consigliere 
delegato dì primg cinese nell'amoninistra 

.zinne pròvincialtó, nfimiiiaio'prufeUo di 
iena clù39B dalU provincia' dt Culla-
UÌSSQUH; 

~"Lip;irlcaV:"i<:vv; Angelo, HuttopréfoUfì 
di ppifif)a;Clii3go,.|fl,T îd, id. di Belluno; 

Seriìse cijv. fcarinìiìB, Id. id. id. id.di 

Disposizioni nei |>ìr3onj!G mìliiare o 
giudei rio, > 

Uejrcio liei ministro dei bvori pub 
blid per l'iipermr* 'li coitìasso p:r ti 
liloli u 40 p.idti \\\ mUuraloptì volonU?-
no nel personale sublUenio tjei genio 
civi le ' M '.• . . ; 

j i" s^EST^pTTf^KHS-'^TVJSirirsrrj: CÌl3tE* 
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NOTIZIE ITitjAlS^E » 

ROMA, 14. — Con recoate De
creto Reale» la .nostra Legazione nel 
"Wdrtemberg è stata soppressa, re-
staufìó affidate le attribuzioni diplo
matiche al nostro Console. 
^̂  La Legazione.pel,Wurtemborg in 
Jjippia, era- da qualche tempo senza 
titolare; e. ,lo. poche e poco impor
tanti relazioni,, esistenti fra i due 
Stati, hanno consigliato un tal prov
vedimento; , (Araldo) 

•"- Leggesi nella Voce della Vcr 
rità: - ' \. - - ' 

Oggi' il Santo Padre circondato dti 
parecchi Eni. Cardinali e inolti|pre; 
lati, riceveva gran numero di si
gnori e signore, italiani e forestieri 
venuti a presentargli i loro omaggi. 
Parecchi fra essi univano agli omag-, 
gi dei prezìòst^ doni di oggetti sacri 
0 di limosina dei fedeli. Tra questi 
era la contessa Des Cars con le fi
glie. V'era altresì una degnissima 
famiglia di Copenaghen, il sig. Fi^ 
lippo Ileimann^e'sua; moglie. ';^ 

Sua Santità, data la sacra sua^ma' 
no a baciare a tutti, e dette a molti 
alcune di quelle preziose parole che 
poi restano nell'anima per tutta la 
vita, ricordò con un breve, ma no
bilissimo discorso in idioma francese, 
i nostri, doveri verso Dio .e la sopì-
ma cura che dobbiamo avere per 
r.oterna salute. Quindi affettuosa-
niente benedisse le persone degli a-
stanti e le loro famiglie. 

— Ieri era ricevuto in Vaticano 
il sìg. Cardeaas nuovo ambasciatore 
del governo di Madrid presso la 
S. Sede.' • ' '! 
, — Questa mattina è partito da 

Roma alla volta dì Francia Mohs, 
Dupanloup Vescovo d'Orléans. 
• Egli ebbe l'onore ier sera di far 

visita di commiato al Santo Padre 
,ed,airEiQ-! Caî d» . AntonelU Segre
tario di Stato di Sua Santità. 

— Sappiamo che'il, prìncipe Bor
ghese in consorzio con altri possi
denti dì Nettuno e dì Anzio promuo,-
vono la costruzione di una ferrovia 
da Velletri' a Nettuno ed Anzio e 
chiedono il concoî so della Provìncia . 

lì Consiglio ptoviiiciale pose già 
questa domanda alPordipo del giorno. 

i (Araldo) 
TOaiNO, 14. — Leggesi nella Gaz

zetta del Popolo di Torino: 
Il commendatore Bennati direttore 

generale delle gabelle, ha mandata 
una circolare ai Comuni aperti dove 
ì :^^zii governativi furono appaltati; 
nella quale, premesso come gli ap-. 
paltatori debbono esìgere le addizio
nali e i daziì comunali, previene le 
"Amministrazioni municipali che essa 
hanno diritto di controllare, nel mo
do che credono piti conveniente, la 
gestione dell'appaltatore e di non ap
provare le spese che lo stesso ere* 
desse di Jare arhitrarìaraento e dì suo 
capriccio,, come pi^re di accertarsi 
sulle entrate. 

Non è nuovo jl caso di ingordi apt 

dirizzato una circolaro a 
personale diplortìatico/nella quale;.fl̂  
raccomanda a quegli agenti diplo
matici airdstero che ottennero dei 
gradi, sia nella riserva deiresercitó 
attivo, sia neirarmata temtorialei 
dì portare il loro uniforme militare 
ogniqualvolta dorranno compari 
solennità ulllciali/ " 
" •^SR\GKA; 12: — Un dispaccio d^ 
San Sebastiano conferma la sospon--
sione delle ostititEl tra Alfonsiati'ó 
Capiistì. Questi ultimi tirano soltanto -

'dt notte sulla'città ddlle^ loro :iiosi;. 
zipni del itibiitoAPatzain:' "• ' 1 

SERBIA' . , .12 . — Dietro informa-
'zioni della- Oói-risiìonàensa polìfic^ 
di Belgrado si pai;la pplà dellìi ri
costituzione eventuale 'di, un mìni-
stero RistÌ(;;.jRÌ3|io "è ,ii;c£indfd4^ 
palese del partito ^ azione, ma è'an
che uomo avvezzo ai majieggi diplo
matici, ch'egli ^ii condurre magnifl-
caraento. L'ultima i^raya epoca dei 
suo ministero rie ha data fa, jir-pva 
migliore. So anche egl̂ T .̂t̂ rnasŝ ^̂ ^̂ ^̂  
potere vi pensGrebbe due volte pri* 
ma di adattarsi jai, (lesidari del par
tito che ripone in lui le suo spoi 

111 corrispondente giudica ohe per 
quanto poco Ristic possa esser-iSim-
pa,tÌGO al Principe,;.questi:,tuttay,ia 
col suo aiuto è in grado di sottrarsi 
al più presto alle presaioiii, ,dei, pa-
triotti esagerati. . •. ' . • 

i 
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ATTI urnciAU 
I 

L^''Gazzetta Ufficiai d;l 14 ftìbbraio 
contiene; 

Nomine e promozioni nel-'Ofdineéqne 
Siro della Corona d'Iulia. 

L 

Regio decreto 5 dic^inbre, ,ch3. ifb^ 
lisce la Comnissone d'aniicltlà e belle 
arti di Palermo e sjÌog!ie le Sotto Com-
missione locali da essa dipenienU, 

Regio decreto 20 gennaio, che sanci
sce le norme par l'ammisaione alle 
Scuole veterinarie superiori. 

Regio dayreto^ao gennaio, ch^ modi 
fica i regolamenti dell'Istituto di studi 
superiori dì Firenze. , 

Jlegio decreto G febbraio» precedulo 
da relaz'oae al Re, che approva una 
prelevDzione dal fondo per le spese in] 
previste. * . P 

Regio decreto 33gennaio, eh j approva' 
.un elenco di persone e autorità comu , 
neilj jinaigoita dalla medaglia d'inqtxrsg- ^ 
giamenio per lavori staustici,- r... ,;, 

' D ^posizioni nel personale dipendente 
dal miojstero dell'interno,.fra le qualt; 
nptianip le sejjiienti; . . : , j . , ; 

Con RR. decreti 21 dicembre 1873 : 
Unza comnirftaffatjle» prefQ,ao ^̂  prima 
clasae della provincia di CUania, col|-
locatola riposo in seguilo a sua doman 
da; Turati cay. doti, fietro, id.di ierz \̂: 
classe id, di Cremcinaf id. id. id.. 

Con R- decreto 19 dicembre 1875 ;̂ 
Alvigni cav. avV; I^ederico, proftìtio di 
terza.classe a disposiziono del miaiatero, 
collocato in aspettativa per molivi di 
salate, in seguito Biani domanda. 

: Con Jft, decreto 31 dicembre 187S; 
Belli comm. avv. Giuseppe, prefetto dì 
seconda classe delta provìnciadf Caserta, 
collocala a disposizione del ministero. 

Con R, decreto 21 dicembre 1876: 
Leverà di Miria cav, avv. Ottavio, pre-
feUP di terza: glasae della provine: d̂  
Belluno, nominato prefetto di terza olisce 
dtìlla; provinpia di Catania-, 
, Coo,.R., decreto 23 dicftiiìbre 1375.: 

I 

-.1 

i l lH*efe l iu t l c l l a i>rov3u-
éìn^ ài I * a < l » v a 

. avvisa:. 
essere stata autorizzata 1' occupa
zione dei fondi in calce Mèscrìtti in 
cauSa del lavoro di 'tìVitito e Halzo 
dell' argine sinistro del canale rdì 
Pontelongo dal Ponte di Bovolentà 
sul.RouCi^ic.Ue siuo,,,alla fronte ^qvzi 
e ,cliV',f\̂ i'Qfio approvata la stime dei 
•cÒVhpenal'Vouvenuti colle ditte'-, pr»' 
^prietarie dei fondi dà'^'SijprbpVlarsi' 
nelle mUure sotto indicate, -

ir^pt^ésentò viene inserito nel Gior
nata della provitioìa pegli effetti de
gli articoli: 03 e^54 della legge .sulla 

.espropriazìpp^e^per. cai^sa di pubblica 
utilità. 

Padova, li 10'febbraio 1876. 
- . Il Prefetto ,, ' - , ' 

^ , i BRUNI. . • I 
Elenco delle, ditte e doacrizione 

ei tondi. ,, 
. " ' Comune di Bo'yblonta."/ \^ 

••• 'l;'Martinongo noi)'. Leopardo ai 
ma'ppali uumeri" 1303, 1^04, 1305, 

,1300. ,1307, 1308, ^Ì199. compeuso , 
xmh.i 4P,O0p,.i ; -, : , .: 

^ 2. Gogò Giu^ppina, e consorti q. 
Domenico, mappali numeri 1255 
1250^.1300, 2170, 2180 por L. UOOO. 

3. Calore Domoaico q. Luigi, map
pali numeri 1240, 1241, 1244, 1245,^ 
1246,4247, 2104, 2105 (b). 2533 (b), 
2584 fé;,-par L. 15,000. 

4. Ospitale Civìla'di' Padova pei 
mappali nuiuori 1248, 1251, 125S, 
1259..1263. .12G4,,12a5, 1207, 1208, 
2ÌS1, 2585 per L. 11,397.70. . ,-, 

5. Bar3o Antonio fj. Antonio, map
pali numeri 1253,2174,2177,3178, 
per L. 500.• V 
, 6, Mariotto Antonio q, G, Batt, 

mappali numeri 2172, 2175 per 
L/4000. •' • ^-

7. Maritan Giuditta q, Antonio 
mrf\ipali numeri ,2I0G, S170, 2173; 
2176 per t , 2000,; , ^ ? 

C«iif«rei | iKa.*— Ieri a gerà si 
tenne la sòlita conferenza a benGficiò 
dei giardini Fro^beltiariì. Trattò l'e
gregio professore,GÌqvanni Canestrini 
« Dell'ape e déll'àpióoltura razionale» 
II discorso fit applaudit'issimo dal 
scelto uditorio. Quanto pKma darem
mo, l'estesa relaziono- • - -' \ ' 

I l pieoolfft Nlorg i lo .^ -* Let
tori carissimi! Siete mai andati 'in 
Rovinai Di questa domanda gettata 

iù còsi secca, essenza tanti pream-
oli, che pftó sembrare indiscreta, o, 

anche un tantino insolente, voglio" 
darvi subito la spiegasione. , ,. ^ 

La - rovina dì cui parlo, non è 
i^uèlla condizione della scarsella, 
elio ha il suo sinonimo nella bolletta^ 
ma intendo indicare la Vìa Rovina, 
una delle strade secondarie pìfi fre
quentate, perchè dall' arteria prin
cipale di S. Daniele m^tto al Santo 
fi .servò cameadi bpngiunzione irà 
r occUlente'e V oriento della nostri 
città, • \ 
. Cb5Ì;ha la supei'stizioae dei nomi 
dovrebbe stare mille miglia lontanò 
da.quella contrada, Difatti la deno
minazióne di Via Rovina, è ancora 
poco, mentre in vicinanza si trova 
una casa detta ^a^fit della Malora, 
e vi si accede per Ponte della Morie 
e Piazzetta della "Mortel Misericor
dia' Rovina, malora e mortel Eppure 
e'ò . Un Istituto di educazione fem-
niiniltì in quella contrada, vi sono 
numerosi esercìzi, a vi; abitano pa-
recyklp,famiglio agiate...La località 
insómhVà è tutt 'altro da quello che 
sembrano' iiii^icare i supì brutti no-
miì però chi vi;p^saa in qualun
que ora del giorno a^ìrabatte in un 
doloroso spettacolo, mólto analogo 
alla tristezza di quei nomi. 

-' Da molto tempo il Giornale di 
Padopit richiamò Y atten^sipne del^ 
TAutoritA municipale, non ctio degli 
Istituii, (li beneficenza sópra la la-
rnìglia dì corto Paolo Tasca, che a-
bita in Via Rovina, n r 4 n 9 , a il 
Oî i 'stato è quella di una estrema 
miser|8^-: il padre* di condizione ope
raio, colpito da malattia in una gam* 
ba, ' venrie ricoverato all' ospedale, 
dove la gamba gli fu amputata, ed 
ora n' è UHCito assolutamente inca
pace al lavoro: la madre, Angela 
Vfltore-Tasca, sprovveduta di ogni 
mezzo, con *fei figli tutti piccoli, 
uno dei quali, Agostino, di anni 5» 
è' .per giunta storpio in causa di par 
rallsi a tutte le,duo gambe. 

, A dir vero, la nostra voce, le 
nostro racconj^àndazionì a prò di 
qqe^r infelici non rincaserò del tutto 
idìtacoHate * in un esercizio, par ge
nerosa iniziatiya.^ dal̂  padroao, f|i 
aperta una collotta eho fruttò qual-
cMè diecìiìa di Uro : ;.la Congróg^-' 
ziono di Canta sì diede premura 

.d'investigare sulle coudizioini della 
famigna Tàìi^Gd, e le' assegnò un 
tenue soccorso itìònVile dljpoch^ 
lire: dove'pefò-la mìserìd; ha spa^ 
lancato ifn-abisso, dove qtto indi
vìdui tutti incapaci di guadagno lot-
tanq. cqntro il freddo^ contro If̂  nu
diti,' contro la fama, quei soccorsi 
sonò comò una goccia d* acqua nel*-
;T Oceano, e là ' famiglia continua 
sempre a trascinare una.vita di stenti; 
Ma pur troppo un rimedio pieno, 
pronto, efficace in quest»?! sue tri^ 
stissimo condizioni non è sperabile. 
' 'Ciò peraltro olle non è sóltànU 
sperabile, ma che in nome del do-
doro della nostra clttA; deve assolu^ 
tamonte sparire, ciò che si deve ot^ 
tenero ad ogni costo è di far ^ ̂ r 
fflìtìrft dalla pubblica via, e^•dl affi-
(Taro alla custodia di qualcunp, se 
Snella sua famiglia non ò pd^sibilo, 
il pl<»«!oln» s t o r p i o , quel povero 
fiiuaiiiUetto, ìli Agostino Tasca, • ii 
quale, colle gambo morte^^penzoloni, 
schernevole contrasto della uatur^ 
cot suo viso rubicondo, rideiiU,'tutto 
assiderato si trascina sul'marciapiedi^ 
o siil.fango nel mezzo della strada', 
0, sullp-:,.piazzetta , O: sul ,'poute, 
quasi essere tutt ' altro che ^umano. 
Passando ;talVolta per -dî  là pi, ai 
drizzano i cappcdh alla Vista'dì qiiel 
rag'azzo, e all' idea, cosa molto posi-
sibilo, che un cavallo scappato in'-
fllasse.da quella parte: il piccolo 
}<torpio non avrebbe nò giudizio, né 
tempQ di scansarsi^ G ognuno può 
pensare cort' raccapriccio alle còii-
sQghenzeV . ' . " ; 

Si obbietta che non vi sonò di
sposizioni, né provvedimenti per casi 
consimili: che nessuna istituzione 
cittadina di beneficenza contempla 
nei ;SUOÌ statuti la custodia o il,mj;̂ n-
teni'mento doi fanciulli, che s i ' ' t ro-
vauo nel caso à^V^ piccolo stOì'pio. 
Ma come? Sì'fanno società per la 
.protezione, degli animali, ai stabili
scono multe 0 penalità por, chi; li 
maltratta, e non ai saprà escogitare 
il 'mezzo per togliere dalla pubblica 
strada un fanciullo deformo, impo
tente a camminare,abba!ìidonato/vit
tima predestLJiata di ,una qtialche 
sciagura ì 

Noi abbiamo una fiducia illinytata 
neir affetto che ìl nostro Sindaco ha 
per la nostra città, di'cui egli am-
.ministri^ gli interessi, G di cui, per 
la parte che lo riguarda, ÌÒ incaricato 
di tutelare il̂  decoro. .Noi quindi 
siamo sicuri' che s'egli,_^ passando 
per Via Rovina^ vedesse il /piccolo 
storpiò, come^lieìo abbiamo dipinto, 
egli, nella sua saggezza, non tar
derebbe a provvedere'perchè Ma tolto 
di là immediatamente. Siamo sicuri 
che, 0 mediante coàxibno versov la 
famiglia, per costringorla, se ^può, a 
custodire il fanciullo, q Riedì^ftte U 
concorso della carità, pubblica,^ égli 
farà cessare senza indugio il grave 
scóncio lamentato, contro il quale 
depongono anche le leggi, d i^ icu . ' 
rezza generale. 

' I l p i c e o l o s l o r j ì t i i sarà in
tanto uno dei tenil- obbligati e pìU 
frequenti della nostra cronaca, fin-^ 
ohe non vedremo V infelice raccolto 
dal fango dalla,via: noi preforiamb 
essere petulanti piuttosto qliQ.dii|ion-
ticlù del decoro della nostra Padova. 

^ li. 
u 

. G i o r n a l e t l c g U e o f t i i o m l -
s t l . — È ùscitO'il Jaspicolp primo 
del corrente anno di questa pregio;-
vole pubblicazione e om\\p\}o i se;-
guuiiti argoiucjutì :, . '.,, ,, , 

«Le Baiiclie di emissione in Sviz
zera. » X*. Luzzatti. 

« L'azione econòmica del Parla
mento dui 23 novembre ISTI al 25 
giugno 1875. • B. Forti, 

«Il sapóne/»» A. FaVàró. ^ ' . 
«Relazióne dell'inchiesta sul la

vóro industriale dei fanciulli e delle 
donne," B'rancésco Dallarini. 

«•Rassegna doi fatti economici, f 
E. Forti, ^ • • ; • ' ' ^ 

r 

« Eassegna induatrliìle.' » A. Fa-
varo. ' ' i ' 

n i h a t l l i n e n t l presso il H. Tri-
bunale^correzionale di Padova: 

16 febbi'aio. Contro Favero Carlo 
e Raconsi Cangiano por furto 6 que
stuai dif. avv, Canteile ; contro Ve- ^ 
scovi Catterina pcir furto, dif. avv. 
Soranzo ; contro Trivellato Antonio 
per contravvenzione ai lavori pub
blici, dif. avv. CantoUe. 

i t e c c s B O . — Troviamo noi gior
nali uua triste notizia. 

Mori a Venezia, coinpianto da 
tutti, monsignor Giuseppe Giippelletti, • 
distinto letterato, autore di varia 
oporo .storiche. 

i t l s c a i t o i l c U e f e r r o v i e , rt— 
SI' leggo nella Perseveranza : 

Affinchè la notizia contenuta in 
un dispiiccio da Post, pabblioato lori 
mattina, didifflooUà mosse dal Go
verno ungherese circa la separazione : 
delle linee dell'Alta Italia, non dia 
luogo a suppoaizioni erronee, credia
mo opportuno di ricordare che le 
trattativa coli'Ungheria sono già da 
molto tempo avviate, e cho nOn pos
sono in vorun modo Intraìciaro l'e
sito della Convenzione di Basilea. 
Del resto in questi giorni ò stato 
sottoscritto dal signor Cavalière dal" 
signor Borutti l'accordo che deter
mina la cifra del capitale mobile 
d«lla Società dell'Aita mUaj ed è 

.in seguitola,ciò che il Sella ó par
tito alla volta di Vienna.'Dalcanto 
suo, il Governo'austriaco, coinè'già 
abbianio detto, fa tutto liuauto ò in ' 
suo potere per accalorare la.ponclu-
sione flelle trattatìvo. Losuppoajzioni, 
quindi, mésse in giro dq, t4an>tl,A0n 
hanno'rincontro di sorta nei'fatti. '. ' 

Ot t i*ta io | ioga-u04. 'a . -^Leg
gesi naM'Esercito : 

Sappiamo che presso il'coràahiìo 
del Corpo di staW' niaggiorò'^Ì;è 
nuòvamente rhVftita la Commiàaiotae 
incaricata di studiare e stabilire il 

..tipo per la carta generalo d'Italia 
al 100,000, 

i Questa Coihraisalone aveva già fin 
dallo scorso anno stabilito tutto 
quanto ai riferisce alla planimetria, 
ai segni convenzionali; al metodo di 
riproduzione o solo aveva! falfó delle 
riserve circa al sistema da adottarsi 
per rappresentare il rilievo del ter
reno. . / ^̂  • -1.. > r. 

Gli studi e gli esperimenti sono 
continuati senza interruzione, e sa 
la Commissione prouuncierà il suo 
voto definitivo, potrà presto inco
minciare la pubblicaziouo ^di una 
Carta generale d'Italia, ottima pei 
materiali dai quali sarà desunta, o 
pregevole dal lato artistico; '-. ' ' 

La Commissione è. composta del 
tenente generale Bortolo-Viale co
mandante il corpo di atatq maggiore, 
prosidonta; del maggioro ' generala 
Vecclii direttore dell'istituto ; % b -
graflco militare; del maggiorò ̂ gene
rale Driquet comandante in 2 .̂ del 
corpo dì stato maggiore; del mag
giore generale Avet, l'inventore dì 
uno speciale processo di fotoincisio
ne; del tenente colonnello Secretant 
vico'direttore deir istituto topogra
fico e dei cav, Colao topografo-capo 
presso r istituto stosso, . - ̂ . " 

[ ^uov l v e I » o l | i c i l l . — Il mag
giore generala cav. Bocca, coman
dante la ; Ì ' brigata Mi fanteria iu 
Milano hagideato un modello di ve
locipedi per uso dell'esercito. Undici 
di essi velocipedi saranno costruiti, 
sotto la dirozipne deirinventoro, per 
cura della locale dire7:ibne della So
cietà del Voloce-Club. •' 

Detti velocipedi sì mottoranno in 
esperimento presso diversi reggimen
ti, ^d una volta ottenuto lo scopo. 
verranno adottati presso tutti ì corpi 
por servire alle corrispondenze in 
data epoche, e cosi rìsparmiaro un 
numero di uomini a cavallo che ve* 
nivanó adoperati per questp servizio. 

^ L a l»II»llo;i;i 'aSla K a l S a n t t . 
È un\giornale molto importante per 
tutte le biblioteche e per tutti, gU 
amatori di .libri- Esso è piibblicato 
da 10 anni dalla Associaziqne tipo-
graficodibraria, che ora ha traspor
tata a Milaho'la STjta sede, e per con^ 
seguenza anco iKauo organo. Questo 
giornale coutiene Telencó completo 
di tutte le pubblicazioni fatte in Ita
lia, col formato e i prezzi rispettivi 
dietro 1 documenti ' comunicati dal 
Ministero dell' istruzione pubblica. 
Si divide in 3 parti: 1, Bullettino 
ufRciale (8 a Ifi pagine; Ubrlv rego
lamenti, statuti, promiazìoni, ecc- ; 
nuovi giornali; composizioni musi
cali; carto, stampo, litografìe, calcO' 
grafìe, ecc.; manoscritti teatrali de
positati ; dichiarazioni estere di pro
prietà letteraria; pubblicazioni estero 
'rigiiavdanti l 'Italia). 2- Cronaca (4 
a 8 pagine contenenti notizie iutores-
santi la tipografia, la libreria e la 
letteratura). ;3, Avvisi, in numero in-

• determinato di pagine. . , 
Riceviamo il 1*̂  numero stampato 

a MUauc|,che si presenta mol^o ricca 
di còso interessanti, con ben'24'pa
gine di testo. La Biblióprafla ita
liana esce 2 volto al mese e non 

4J 
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'costa che ,10 lire l'anno, per cui' 
jognl ìpibliotflca è.in grado di fornir-', 

'eia. 

grande stato maggiore tedesco pub-
l&licii una rolay-ionc sugli esporinjsntì 

tti per sua cura Ano dal 1871, per 
\f impiego do! palloni aeroostatici in 

, tlempo di guerra. - , 
; Eccone i^risultatì principali: 

., .Tutti i tentativi fatti per k direi 
aloV^^ '^^' pî l̂ P,**̂  sono Arto ad ora 
•faj'lĵ ì > "ff^attaiito si" spera scuoprirq 
jp^.jion molto uni mezzo.di salire d 
dÌ3càf"^"^o m-iirm gettare Kavorm o 

*;CroVlo3Ì: generalmente esser ben 
prossiii^' *il mezzo dl.irinnuòvHre per 
via la] r^'ovvisiono di gaz e :diì pro^ 
durne con metodi chimici. I palloni 
;ion devono avere,troppo grandi.dif 
nionsfo,"'* « r inviluppo dev' essere 
«osi fit.to «cosi leggiero per quanto 
pojfsibiu '̂ 

Sì ooĵ *i*"'̂ ^no sempre gli esperi-
•mentì ti^^' la dirfìzione degli areo-

, 'stati; eVm questo momento si studia 
|<[ual6 deV" essere la proporzione più 

convenloiite tra il diametro deiralic© 
^« l'altezze del pallone; si ricerca 
banche qu^'^ sarebbe la miglior toi-ma 
•da darsi Î Ĥ  1̂'» e quale dev'esserne 

li] loro nifmero. 
^ Eia ioHeite t l l n n a r é ^ l u n . 
/—•Il Tides dà ì seguenti partico-^ 
lari-^nlla \tóilette della Regina nella 

i-= solenne otìcasigne dell'apertura dei 
Parlamenti) inglese: . - . 

«La regina portava una veste di 
velluto noi'o a lunga coda con guar
nizione 0 uii gpauvalodi tullehm^o, 
sormontato da una piccola corona di 
diamanti. Aveva pure una .^cpllana. 
di diamanti e per spillone il Kok-i-' 
Noos, il nastro e la stella dèli! Or
dine della Oiarretliera e l'Ordine 
ViUQrià e Alberto. • 
•;.^Wemlek*« asHoaMisa.' —Uno 

studentello amava a Torino l'eterna 
sartina; letamava lui, si adoravaiio. 
La sartina sì l'asciò vincere da una 
passione più positiva, e sabbato sera, 
sì fece acconi'pagnare allo Sorlbe ila 
,̂,un -Vipcoìiìc»̂  filmaccio. Lo studo'n- ' 

. toUo sentì tuite le furie d'Oreste e 
giurò una/.vendetta degna di Otelld, 

-Ieri sera cenò con la sartina, e la. 
cena si prolungò oltre Ja ^mezzanot-* 
t'e. Lafanciullas addormentò presto. 
Il g'ovano vegliti J f c a n e , quand'olia 
fu àùsìo. e corse ^Ho speochioi per 
la. sua toilGUe, jiioiridl, gettò un 

,.grido e svenne, isupi Inondi e Uin-
, gbì capelli orano'^tàti recisi alla ra-
^Kjce, Sulla Uvo\^ in un pacco stava 
accuratamente raccolta la suacbioma * 
• superba e sopra quella un bigliettino 
lìceva: *Ì Rosalia' ti ho tagliati ì 
^apolli porobó tu H regalassi al vec
chio signor C..,~ ĉ Q ne è senza. Io 
ti voglio sempre )ene. — Adolfo. » 

Oh ohe vendette da selvaggio in-

' «ivilito! 

sera del, 15,.corr. nella Chiosai 
• del Santod'urantelafunzione 
6, stata perduta una MANIZ'/A 

nera con quattro flocchi. 
Si, prega Ip. persona ohe V avesse 

rinvenuta di fSortarla all'Ufficio IpO-' 
teche dì. Padova, dove riceverà una 
competente mancia.'' • •,•• ••''• •' • 

ft.,OSSBKVATORlO ASTRONOMICO^ 

I .;,.,, .17..fs)bb,raia ,i , 
ili''' A mezzodì vero dì Padova \ 
Tempo med*dl Padova o r è i i ni; Ì4>W6,7 
TéipdmeLi/diKoniaof&lgr/i.lGé.^S.S 
,„,ti Ou&rmzimi meteoroloQichn ,; 
eseguile all'alliìzza di m. 17 dal suolo e di 

m, 30,7 dal livoUa rai lio 
t ^ 

^2XS^f! 

Bovo ora parlarvi d 'un altro esU 
mio gio'vaa9,i.U.3lg,:Ttìotlóro P. Ra-
duìesco, U qualè^#gi^embo alla So-' 
cietà per .leidisousalont giuridiche, 
istituita fra gli studoiitVi^'un'isti
tuzione elio io deciico in esempio agli 
studeuti padoVàtìi -— atolsò con lode 
il quoVito! dei dast dHmportazione 
come metsóSi protesione dell'in-
dusìria ìiazioìiale'. • ,p \-b 

j j w — A ' ^ J ^ - U Ì ^ ^ ^ ^ L J . . 

ì a , 3 ' p . 9 p., 

ftaVom:o^-'ii|IÌ,i: 
i'eriìionioV ciinuge. 
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Dal mezzodì del ÌS, rul. meziodì de! 10 
Temperatura maaaimasss +-, 4,̂ 2 

minima = 

. BULLETimO COMMERCIALE .^ 
t'fflitsiBK!», !S. — Rend. il. 77.70. ' ' 

I 20 fracchi. 2Ì.-7. 
1EI58!,.»®, 18: ^ Rdnd.:%.77.tJ0 77,EiK, 

I 80 franchi 2^78. 
Sete.—hSàri iimilìiUggimi. 

f,(o«ej 13. — Se(e. Afrari liniiiaii, prezzi 
dibaUuli. 

Ho toccata', cóirie, vedete, una cor
da, che nel nostro,mondo economico 
non dà un rfittìho'troppo simpatico! 
Eprura il suo tema egli lo svolse in 
maniera, che l'oupr. Mancini, ìli quale 
presiedeva alla ceduta, gliene tributò 
i piti schietti e più cordiali elogi. 

I ìlumeni. Studiano;, i l lumeni ' s i 
arnià'no|;ìri'naniì trattó'per r^vvenira 
che gli aspetta, e iiònisi,potrà cer
tamente dire di essi quello olia sì disse 
di noi, cioè che la^ rivoluTiione poli
tica,^ fevtluppatasl gigante, si lasciò 
1;roppo iodietro la .rjyolU2xon& Intel-
fettualo, Sarà questa iwa parola esa
gerata; a ogni modo la gioventù Ru
mena s'adopera perchè nel suo paese 
non la si possa dire mai. I. F, 

- —^̂  

ESTRATTO BAI GIORNALI E m R I 

- * -

, _ K 

,; rXTBIE IŜ OTIZIE . 
, Tut te lo, informazioniv4^ Roma 
sembrano confermare clie l ' aper tura 
dei parlamento italiano avrà luogp^ 
nei primi giorni di marzo p. v, ' 

j Ì ; _ ^-i^J 
-T—17' — — — 

BRIERE BELLA 
. t «4 f e b b r a i o 

C 
f 

iv ' > 'il ì 

NOSTRA ' CORRISPOimENZA 

ì ti 

LtìVcorrispoudenze ufficiose ài Ber
lino Sparlano dell'o^iiiiiono dì un co
noscitore •dèlie cosò turche , il quale 
avrebhe .asserito icho Tesecuzione 
delle riforme progettate in Turchia 
lìòn può r iguardars i coiié'Assicurata 
se il Sclieick-tll-Islara non le appro-
-yas-se/dopo averle esaminate/ Egli 
addurrebbe,come f^ndittribntO'^sostan
ziale d^lla nessuna ^a^tiv^ZLÒne degli 
-Hari^e degli Iradó pubbUcati3negli 
ultmiì venti anni , il "fatto che il 
• I j 

Schoicl?-nl'-Islam feCR òpposìv^iona ai 
medesimi per cui ì musulmani di 

^stretta fede si sentirono inclinati a 
F 

non prestare qualsiasi obbedienza 
7 f 

' V -... 
Tioma 15 fcbìfraio. 

—• I giornali ingleji descrivono una 
dello solite,.scene cfQ avvengono nel-

:"' i" inferno " dóìla pri^wne! ài Ne^vgato 
quando si "applica l'i pona della fru-, 
s t a a novo corde ai condannati per 
delitti ordinarìi. I n ' q u e s t o ultimo 
caso si trattiiva d i ' ^ ' i giovanotto 
condannato dalla Co'te d'Assise nel 
mese di dicembro per furto violento. 

•••Lo stato di salute ósl condannato 
' 'èssendo non l) lono, di-ono i giornali 

quando fu pronunziaU M sentenza,^ 
si r i tardò fino ad ora h applicazione 
•della pena supplemen^-are. Logato, 
8uUa panca tremava» à^pHmi t r e ' o 
qua t t ro colpi; emise de3e .grida Hi-

i sperato dì angoscia' e didolore, non 
: fecg udire che dei sordi ^ m i t i , vcr^o 

il téì-mine sombrava sytìfiuto e hi 
} ricondotto a braccia ne lk prigione, 
i;,Eccetto l 'alderman, specie di assès-' 
"' foì-e municipale," mW atiì-. qualità' 
j <li nicnihi'o defìa Commissiono ìnca-
^?,rìcata della visita delle prigoni, del 
;, d i re t tore del carcere e dei ìCipp7'e-
.sentanti della stampa, nessuno as
sisteva airorribìle spettacolo,' 

K/tu ( u h a c t i l f t l c r a d i (̂ i\|»4]f-̂ ~ 
••;'téoiie *. •— Il giorno 8 fu .;ogix-

lata al Papa dal Barone di Migl.one 
; 35. Luigi Rodino la scattola cKe'̂ fa-

poleone I, regalò nel 1810 a sia 
madre Letizia. , \' 

Questa scatola, ò 1' Osservatore 
• , che ce Io dice, fu venduta all'asta. 
.| 4opo la morte di essa Letìzia, e la 
'•:'. acquistò il Barone sulludato, 
.. ' Cascatola è d'oro.^a smalto hi 
., «,o,n njiniaiura circondata dì peri/. 

Il BiU'one ha fatto questo caSciu 
a Pio ,IX in contraccambio /olla 
Commenda di Saiĵ  Gregorio.-/ 

'tnao^ettahi^ si ^f^^ìf'^iel rammarico, 
perchè ^ndn; viene, rista.bilita la co
stituzione abolita colla violenza nel 
1850 da Ali pascià, dopo una durata 
gloriosa di 500 anni,'Secondo que^ 
jSta^costituEione ogni:nuòva lèggo, 
lo dichiarazioni di guerra, e gli altri 
importanti ,att| , di Stato dovevano 
ottenere la sanzione d̂li una specie 
dì assemblèa nazionale. 

^wV* 

alle prescrizioni del Sultano, l i m e -
•I giorni ^i sUc^^dbho a si rasSo-; , aesimo conoscitore delle oose^turche 

rhigliauó per, insolfribile monotonia, ^ ̂ ^'''«^^'^ assicurato che noi ri trovi 
Sempro convenzioni ferroviarie ! , 
Sempre TrinacHa ! \ ' 
Sempre ìa sòlita guerra, senza es

sere ben sicuri ^d'avéti proprio t r a 
le mani un casus belli! 

Invochiamo ìlv giorno della riaper
tura della Camera, coma i Crociati 
sotto Gerusalemme invocavano, as
se t ta t i , l a pioggia» d come invoche^ 
remmo^ so' ci fosse qualche speranza 
da tàutò, il ritorno dell 'età dell'oro...^ 
circolante-

E dire che da un paio di giorni 
ci è chi fila i suoi bravi dubbi sulla 
r iaper tura dei ìavori parlamentari 
pel 2 marzo 1 E non basta; ci è pure 
chi dubita che si debba avore una 
sessione nuova. 

Io credo che il ministero, esami-
nando le circostanze politiche sia 
interne sia estere debba .essera con-

:vinto della necessità di far parlare ^ 
la Corona» per afTermarcicoir intor-
no, e reclamare a i r estero la nostra 
par te d' influenza. ' ^ 

Ih questi ul t imi .giorni ha parlato 
la Geuuania per bocca del suo |m-
neratore, "e l ' I ngh i l t e r r a per quella 
della sua Kegina. F ra poco parlerà 
MaC'Mahon in nome della Francia 
é persino Don Alfonso in quello doH^ 
Spagna. E perchè T Italia dovrebbe 
esserti sola a conservare il silenzio ? 
' Si dice: abbiamo a i r in t e rao delle 

questioni piuttosto spinose. Appunto 
per ciò, dico io, bisogna invocare 
Net tuno perchè lanci il suo t̂ ffWOS' 

^ \ " 

,ego ai venti che ìraperversano senza 
freno, ' " -

"Passiamo ad altro, cioè restiamo 
in Roma a cercarvi quella immagi
ne di Roma, eh© si addomanda la 
Romania.^ -i ,.. 

;^i!;Abhiamo dentro la cinta d'Onppio 
una, colonia, se: lo si voglia, poc o 
nuTTiorosa, ma ^attiva, intelligentis •-
sinia'di studenti rumetiì/ \ 
: Questi bravi giovani riconoscono 
sempre nella nostra città la magna 
paronsj e nella colonna Trajana,. il 
monumcnto^ parlante della loro Ro
manità. -̂  ,, . , • 

^ Ho avuto altre volta occasione di 
intrattenervi dei fatti loijo, dando la 
debita lode ai signor Costantiuesco, 
il quale alla prova riportò la palma 
sul tuttt i suoi oolleghi deir Univer 

ì 

A l l e ? 1;2 ,d?U^ I t / fob^^^^ Ù ' 
Reichstag di Berlino t eueva^ la . sua 
liltima aeduta / Es^o tenne , dal 27 
ottobre 1875,^51* seduta. 
' Contro ì'^usd solito nessuno prese 

la paróla per ; r ingraziare il P r e s i 
dente a nome della Capaera. Si vuole 
che 'questa 'cortesia par lamentare , 
sta s tata oJumessa per riguardo al-? 
l 'assenza' di' Forckénbeck; e forse 
r . ave r l a ommessa dipende anche (la 
una t rascuranza del Pr incipe . Bl-^ 
smark, che prese troppo presto la 
parola, per lasciar luogo al depu
tato Den*zin, che d',ordinario espri
me questo rihgrazìaTnento, dì -pren
de re là parola in proposi to.! 
. FU la prima volta che il cancel-
•liere imperiale chiuse il Reiclistag; ' 
egl i 'ves t iva la pìccola divìsa di ge

n e r a l e dei corazzieri /colla stella 

>deir ordine.^ dell' acquila nera e la , 
croce flî  ferro di X classe, ê  dopo 
che il Presidente ebbe finito disse le 

eseguenti parole ; 
«Alla chiusura dèlia presente ses'^ 

sione io prego'^^attzitutto che mi sì^ 
cqficeda il permessa di ringraziar 
loro, miei signori, a nome dei go
verni confederati e di tu t t i i mem-
bri del consiglio federale, per la 
cóoperazione eh' essi ci hanno ac
cordata pei lavori destinati .̂1 ser
vizio del l ' Impero e della Nazione 
tedesca, ad^unirsi la speranza^ {che 
Dio ci concederà, anche nelV autun
no, di continuare quésti nostri lavoH 
coi medesimi intendiraeiiti, coi qtiali 
finora li abbiamo condo t t i .»^ • ' 

Il cancelliere imperiale lesse poi 
il me^Haggi'o dell 'Imperatore relativo 
alla chiusura della sessione, e di-
chiaro" chiuso il Ueìchstag, Il Presi
dente proppsQ un evviva al l ' Iiupe-
ra tore ; la Camera io ripetè t re volte, 
e la sessione era chiusa. 

per un giornale ufficioso austr iaco, 
ha un* articolo molto assennato sUgU' 
affari della Ruménia, L'Alltìma cristi 
ministeriale, vi si dioe* ha lasclatof 

j " 1 r I 

sostanzialmente intatto il carat tere! 
coaservatore che finora ha governato 
m quel paese^ e còii ciò h a e v i t a t o 
qualche Inquietudine eh' era aorta' 
ìfi.questo argomento- I l patriottismo^ 
Rumeno ̂ probabilmente si convincerà^ 
che '̂ ìliij,;dè nelltì .sue. inqtiiet'udini-
alTatto ingiustificate, che l a Turchia; 

I i - . ^ - 1 \ ^ . 3 

possa, eventualmente circolare in 
danno della Rumonia i patti del 
1856. Bukàrest non sarà^ mài ìt 
luogo Gye,aa caso estremo^ si la^ 
ranno quelle Correzioni nello ca r te 
degli Stati,, òhe- sembrano presente
mente confondere la testa ' ad ^^una 
parto della stampa rumena: Ne l 'Eu-
ropa, né l a Rumonia hanno qual
siasi occasione di preoccuparsi di 
simili eventualità, colle quali si cerca 
ìtf Rumenia di motivare l ' u rgenza 
di certi armamenti. Non sì può con
sigliar di meglio alla Rumenta c h e 
di occuparsi dei suoi affari interni,^ 
pei quali essa è legittimamente com
petente, e dì impedire ogni ur to 
.all'Èstero. Finalmente nella conclù-
^one è (ietto: « L a . Rumenìa nella 
soluzione favorevole della quest ione ' 
dèi t r a t t a t i di commercio, h a avuto, 
la prova'^èhè essa può ripromettersi , 
maggiori successi da una politica 
conservatrice pift che da una XÌÓÌU 

t ìca avventuriera, e che ..nulla pò--
irebbe diventare pììi sei;iq:^.pel U u o 
avvenire, quanto la ripresa di quella 
tendenze pericolose, contro* le qual{ 
aveva agitò in mòdo così lodevole a. 
soddisfacente il ministero Oa,t^i;fini» 

I fogli russi si [esprimpnp ' in? fpr- ' 
nia'diversR sulla crisi delia Turchia . . 
Dopo aver per qualche tempo fa t to 
buon viso all'azione diplomatica, or.a 
npii |i^,senibrano più tau tp soddisfatti. 
liifi àakxeUf^ìdl Pie.trojbUrgo'vassi; 
si esprime che la questiona orjen-^ 
tale è porfottamonte matura , e che, 
1 occupazióne delle" proviucio ìiisor-

.̂ t% sarà il prm^ipìo dpUa fine. Come 
\|;^..fluèstione delle unità nazionali 
della^ Germania ò. dell ' Italia veniie 
decisa contro la volontà di t u t t a 

- - " . " I 

r Europa, anche la questione orien
tale sf svòlgerà ^àa sé nòdostante 
tu t te ItìrhSoUecìtudini diplomatiche. 
; ^11 Óp.?o5'^ d'oplipioné (ilie gr;i i i-
sorti non debbano collocare le loro 
'speranza suH'AItà P o r t a , ma sulla 
responsabilità della medesima di fron
t e agli .altri Stati d^Europa. Questa 
re3ppns_aljilità della .^or ta non deve' 
essere comunicata s g r i n s o r t i dalla 
Por ta stessa, ma da agenti in terna-
.zionali degli Stati europei. SI vedo 
chiaramente Che queste espressioni 
;delìa ipolìtièa ru^sa confidano nplla 
nota inassiraa, che la moltipUcità 
dei 'cuochi guasta la zuppa/^' :. ! 

S[Si è quindi costituij^o un comitato j Viennn 
per a p p r k c m à f f ì uii, solenne rioe^ ^ Austriache ferrato 
vfmonto al cardinale Ledoohov/ski, 
U comitato ĥ,a invitato le società 
cittadine a prendere part^< a questa 
dimostrazione jper darlo un carat tere 
patriottico» •/ -
'••l'j'presidenii della società rifiuta-

riiào- perù recisamente.qualsiasi par
tecipazione accennante alle att ività 
passate ipi senso antipatrictticd dello 
stesso. da^cUhale, •"-' '̂'̂  

: VTĴ  ̂ ^r^i^f^-ir- m T'!'y:t^^=^^ffJ--ujwlyj .j ^-^ 

I 

(Agenzia Stefani) • % 

• BRUXELLES, 1 5 / ^ ; Camera. —: 
Mafì^eige della dèstra interpella sui 
disordini avvenuti domenica a Mali ^ 
nes,, e domanda che si puniscano 
severamente i colpevoli. 

Il rministro dell' intorno dice che 
si puniranno severamente, e che si 
attendono informazioni, 

Kervyn della destra accusa i li
berali, Y^^nhumbeek della sinistra gli 
risponde vivamente. 

La discussione fu animata ; l'^iu-
cidente non ebbe altro seguito. 

È approvata la convenzione inter-^ 
nazionale sugl i zuccheri. 

BOMBAY, 1^. — Il piroscafo I n -
dfa, della società Rubat t ino/ è par
ti to pegli scali d ' I ta l ia . 

SUEZ, 15. — È arr ivato il ' piro-
scafo IJatavia della società Rubatt ino 
avente a bordo PambasciatW birmana 
e prosegui pel mediterraneo. / % 

MADRID, 15. — Quesad£i riportò 
il 13 corrente una importante vit- . 
tbriarimpadronetidósì delle posizìonf 
carliste di De Elguela, mentre Lorna 
sM^Tpadront^di Eigoibar , e Morio-
nes occupava ' iJimiuja/ I parlis.ti 
scacciati dalla BiscagUa e dalla costa 
Cautabrioa, si concentrano sulle piti 
alte montagne della NfiVarra, 

. MXbKlD, 1 5 . — Aper tura defJe 
^Cortes. — Il Re disse; Un.pr incipe 
:piah consigliato trovasi r idotto al-
rimpotenza; nul la 'pqtrà ottenere. Itfj 
andrò prontamelite 'per contribuire 
Ek r ipristinare la pace. Lo relazioni 
delle potenze sono amichevoli; le 
.trattativ^xol^gal)!^^ ,̂ di_ "Vi^ashin-
gton procedono cordialmente: sporo 

^̂ che de trattative,col. Ya^icano ayran-
.nQ,,uuo tìciqglimenlo' pronto, e .sod-. 
-disfacente, e ' ' l e vertehze^ peudep.^.. 
jsi definiranno secondo gli interes*^^ 
della Chiesa e dello Sta to . Il mio 
governo farà conoscere la situazio
ne delle fìiVLnze^:la quale è assai ag
gravata; soltanto una prossima pace 
potrà procu|;.ars lo, i;i§or3e neoessa- • 
\Tìù per migliorarla. Il vostro pa-
triotìsmo saprà equilibrare il bilan
cio, pagare l u t t i " ì" creditori per ' 
quftn,tp,^ ò„^.possibile,, senza, dimeati" 
c a r e l o sviluppo delle forze produt-
.,tive della nazione. A,X|uba il nostro 
onore, il nostro ^ diHtìio soVo minac
ciati e coratiromessl. Dopò il 'mio 
avvenimento al trono si spedirono à 
• Cuba 32,000 uomini. Quella gqerra . 
'devàstEitrice non impedì la libera-
:jione dì 76,000 schiavi. 

Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro ̂  
Camibio su Parigi' " 
Cambio su LondraJ 
Itendit^ austrìaca arg;. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
ConsuljJaCo inglese 
Rendila italiona 
Lombardo 
Torco, ; • 
Càmbio ^u Berlino 
Tiibaccbì 

.Spognuoio , , ' , . 

1* . 

8 70 
' 9 9i 

Ì14 70 
73 65 
68 m 

i74 60 

45 
2Ì0 60 

8 71 
9 21 

4S 65 
(14 85 
73 68 
6S60 

ntì iO 
l l i J i O . i U 

14 
,043i8 
707(8 

201Ì2 

6S1|B 
18 -

IS 
9Ui8 
707,3 

I -

65 50 
18718 

Bortolnioiio Moscliin gef^éntenspomàbiU 

anca utuaPopolapa 
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I l Consiglio (V Ainiiiinìstra^iono reur 
do noto cKo dietro lo. rÌsn(tEuim ttól 
Bilanhio 1875, approvato nell'As'ìom-
blea dei Soci tenuta i l giorno 13 cor
rente febbraio od a termini del j ^ -
ragnifo U dello Statuto il valore 
dolio Azioni por l 'auno 1S7G vonna 
determinato in Lire 63. ; 

Padova, 14 febbraio 1376. >;i 
PER IL CONSIGLIO D'AmumSTliXTAQm 

• lì Presidente '•-
'̂  MASOTIUESTE ]'. / 
•̂  Il Censore . : irDirèttorc 
.A. DOTT. SimaiQLU ,< A. SOLDÌ 

N. 19G0 
AVVISO 

I l Consìglio d'Amministrazione ren
de noto elle essendo stato appfoviìto 
il Bilancio por l'anno 1S75 noU'^a-^ 
3e,m]3loa generale dei 'Soci tenuta fU 
gìorfio del 13 corr. 'febbraiQ il diyi-
dend5 spet tante ,ad ogni a'/lone Sal
data, 0 parttf d i ' ones t a {uomo agli 

•articoli 12 e .13 dello Statuto^ ò^di 
•L. 5;12 netto-da (lualsiasi tViittenuta. 
-'• Tale dìvideiìdo potrà esigersi 'dal 
21 tobbraio corr. a tutto il 30 n o -
vombro alino in corso, in ogni gioraó 
non ftìstiyó 'dàlie ore"12>aUe2 pont 
verso prosonta:iiono dei- CerlifìcaU 
d'efinitivi a i r Uffizio della Banca in 
Via Maggiore al civ. N, 691 A. "̂  

;„i;'t. Padova, U ìbbbra io lSTG. | 
'' PER IL CONSIGLIO DAMJUNlSTR\Z10NS 

- I l Presidente "";. '• 
, ' ; , ) ^ ^ MASO. TRIESTE '^'^ , ^ 

I l Gètìsore , ILDiret torà 
A. UO r̂.̂ SlNlOAfiLU " ., .>A.".SQLttÌ 

- I 
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La Rimsla dépiunedi, olia passa* 
1 ^ 

Praga. 14, 
Presso Elbeteinitz ebbo luogo ieri 

unoucon t ro di due treni merci della 
ferrovìa di Stato; f^uattro carri fu
rono stri tolati , parecchi danneggiati ; 
il perdonale rimase incolurpo. 

•- . : ; P^^tgh 13.^ : 
'; La nuova circolare elettorale di 
Lione Renault dà una speciale im-
portanza all ' asserzione che la clau^ 
sola revisionale^^el|i|| c^stitu^lpne^ de
ve essere destinata'^ soltanto ad af-
forzare e sviluppare la costituzione 
ma non a far crollare la repubblica. 
— 14. '— Thìera comparve ieri 

in due adunanze elettorali, una delle 
quali era stata convocata dagli a-
micì dì Daguln. ìu entranibe le adu
nanze Thiers vanne eletto candidato 
a, voti unanimi. ^ 

Gambetta non tenne alcun discorso 
a Bordeaux, Si crede che quel P re 
fetto abbia proibito che sia tenuta 
una adunanza^ 

•: '; Aiene,.n^ 
Lunedi avrà luogo là chiusura 

della sessione legislativa. 
l Leopoli. 14. 

Il Dsiennih fa raensione d ' u n a 
voce secondo la quale sarebbe st^tq 
ordinato all ' amministrazione delle 
ferrovie Carlo Luigi di tener pront i 
cento convogli per trasporti mlli" 
tar i (?). 

' Noi conserveremo il possesso di 
Cuba assicurandovi V Impero' (iella' 
civiltà e della giustizia. La Bisca-, 
glia» rAlava e quasi tutta, la Navarca 
sono soggiogate. II Carlisnio è scac- ' 

„ciato nelle alto montagne dei Pirenei , 
L ' insurrezióne di Cuba diventa 

sempre più. impotente. Il mio breve 
e dilficilo regno non fu inutile al 
pnbblico benessere. Gli sforzi a t tua l i 
della Spagna per conserviire \ì suo 
posto nel mondo provano ciò che farà 

"quando non sarà costretta di perdere 
lest^efor^e in agitazioni storili. Faccia 
il cielo che noi possiamo ottenere 
presto la ricompensa dei nostri do-.., 
loi'osi sacrifici, » Parecchi punti del 
discorso furono vivamontp applau
d i t i , specialmente quella parte aflu-
sivaalla liberazione dei76000sc!iiav i. 

Si vende da tu t t t i Librài ̂ ' 
Prezzo Lire 1 ,50 
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AVVISO IHTERESSIiTE 
•^ì 

7S i7 
fi 79 
27 tO 

,109 IQ 
51 so n 

3W -
230 -

1081 -
688 

^^.J^.JW 

• ' I K . ^ v - -

Firenze 15 
Rendila ìialiana 
Oro 
Londra ire mt̂ ai 
Francis . 
Presiiu) Nazionale 
Obbb regia tabacchi! 838 -
Baiicu nitzionale 1 i998 — 
Azioni meriiiionali 
Obbb meridionali 
Banca Toscana 
Gre lilojnpbiliare 
Banca generale 
Banca italo gernian* — -

god, dal 1 gennaio 
'""-l Piirigì ! 14 

Pra:^tiÌo friincese M\ 105 0^ 
HendUa francese 3 0|0 fi? 72 

• „ E> 0,0 
1 itdiana B o o 

Banca di rrnncia 
V.\LOHi DJVKRSl 

Ferroviii lomb. ven-
ObbL Ferr. V E. I80G 
Ferrovie Uomane 
Obbiigaai.. . » 
0,bbl»g;r/;, loaibanle 
A%io(u Uegìa Tabacchi 
Cambio su Londra 25 i6 
Cambio sulPindia. 81|4 
Cmsdfidaii inglesi 943(8 
Danca Franco Italiana 20 BG 

i ' ^ ^ 

16 , 
7S !5 n 

?l 79 
• 27M8 
109 -
B4 50 

838 -
199S -
353 -
230 -

7080 -
-68S -

f'i 

71 03 
3495 

281 -
222 -
66 -

225 ~ 
235 

77 55 
15 

Wì 92 
67 5o 

I 

70 95 
3850 -

260 -
222 ^ 
0 8 -

223 -
'335 y 

i A 

25 16 
81i2 

94'! lì 
20 65 

, n doU. Fr. Pacci, porta a pubblici 
.conoscenza, che nei giorni di Giuv^dl, 
di^leora 10 alle 5 pomefî diane si'por
terà da Venezia il Pudova e piglierà al-
'loglio all'Albergo Stella d' Ora, Piazsa 
GariHldi affltie di «iov^re ,!a sofferente 
umanità. 

Esso si presterà a rimeUera denti mani 
canti, in nuuiiera da imitarti i nuturaL 
0 da servire per,foLtamante alla raastì̂  
cmo^G; 'dà inìpìombartì cort orv7, odfii-, 
tra sostanza .at̂ xondo la convenienzaj.i 
dènti, preservandoli dal dolore e dW" 
l' ulteriore guasto della carie, a risanerò 
quei denti dolorosi in modo che Tio-
djviduo più non abbia a soffrire; atì 
estrarre radici o denti che non ammet
tono rimedio, a guarire con buon suc
cesso ij'ialùnque malallia della boccff, 
ad applicare àmlnre alte alla mastica* 
zinne aqohe dei cibi duri, e alla per 
folta [jronunzia^Hpristinando !a fr̂ ischoz-
za e roiondiià^deiH guantìifl, da era-, 
dere essere i; denti nauir,di della per
sona, a .BMSSolare i denti oaciUanti o 
per infiammazione o per difetto di pu
lizia ricìimi di sostanze calcaree; nel 
pulire i dumi rendendoli bianchi come 
l'avqrio, ed in flrie ai presterà per con-
snltare le perSòne che In richioderanno 
ed d prestare l'opera sua in qualunque 

malau/a della hoco^-
9-S) DotL FR, PUCCI 

- - . n • - 1 -

IVoI noii sapremo surficitìntemonte rac
comandare al nostro pubblico l'uso delle 
Pillole Bronchiali Sedative 

d e l P r o f . P I G W A C C J L 
di Pavia. K 

Le qLiaU oltre la virtù di calmare e gua
rire le tossi» sono leggermente deprimefitì, 
Et^muovòno e facilitano l'ospcttorazione, ìU 
erando ii patto senza l'uso dei salassi dia 

quegli incomodi che non peranco toccarono 
io stadio infianunatoi-jo, — Alla scatola 
L, 1.50; franco U t.:t% posta, 

je i ice l ic lu l lioa' Ja tos«J4^ Di mi
nor aziono e perciò utilìstimi nollo pertossi 
ed Infreddature, come pure nello leggiera 
irrilazioni della gola e dei bronchi sonori 
Zuccherini per tasse del Professore Pignacca 
di Pavia che, di facile digestione e di pronto 
effetto, riescono piacevoli al palato, — Si le 
Pillole che i Zuccherini sono usilatisaimi 
dai cantanti e predicatori per richiamare la 
voce e togliere la raucedme. — Prezzo k 
scalcia colla islruziono dettagliata U. M * 
franchi Lire 1,90, per posta. 
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GENIO MILlTAllE DI VENEZIA 

f ~ 

L U ^ 

V AvViso d'Asta 
! ; si notìfica al jmbldico che nei ,2 
-. Marzo 1870̂  alle oro 2 ponicridiane^ si 
^̂  ̂ procederli in Véìifìzia, avanti U Diret-
.j tore del Gfnio Militare, e net locale 
, . della Direziooo dil Cerno,Campo S. An-
. (̂Jlo, N. 3S40, aU'appnllo seguente: 
'": .. taTori (li ordinaria mamiton-
. zìono dei falfbricati militari nello 
' pmy.zo dì Padova o Rovigo poi 

.triennio 1870-77-78 delia spesa, 
•^'hmma (lì.L, 15,000.—. 
f;f Le condizioni d'appallo sono visibili 
^ jpresso ia Dirozione Huddrtla, e presso 

la Sezione deirArma in Padova, 

h -

£ f 

A 

. [ rhfati ^o.T il l'fhasso nOn minore de! ; 
vehtesìnioaono fiflsafl a giorni S.idlìcPlj'̂  ì 
e scadono al mdzzodl dolgi(tfn<J(ftiIlitarf-v 1 

. z o i t ì 7 t ì . : , , : • • • : , : '. ]^)\ù-i. '••• 

U diiliUcranionio sc^uirv\ ft.favorodtìl,, [ 
miglior oS"erfìnlo (ho nel fiuo parUto aiig- \ 
gellato. firmalo e stesogli carta filogrà- . 
naia col bollo ordinario di unft Urajavfàq \ 
offtìfto 9ul prò?XO fliuldello un ribasso 1 
di un tanfo per cento maggioro od al- i 

' meno tiguaìo/al riba»so minimo stnhù \ 
litb in una scbedfìduggéllata ^disposta i 
mi tavolo, la guaio vorrft aperta donô  1 
che saranno riconosciuti lutU i partiti ; 
presentati. , . • ^ 

Gii aspiranti alV impresa per essw'e 
ammessi a prese ntaro i lóro partiti do
vranno; 

D 

*̂  1. Faro prespo la Direzione suddetta, I 
ovvero nello Cas?e dei Deposili e Pre- [ 
stili, 0 ideile Tesorerie dello Stalo, un ^ 

; deposito di li. 3,ffiìO.-i- in contanii, od j 
j n rendita del Dehiio Pabjjlico, ^ÌM^ \ 
lore di borsa della giòj^nnta HnifeèédeDtg' ! 
à fióella in cui viene opePato il deposifo;' ' 

Tale dfipoallO'dovrfi èssere fatto non 

• • - • 

I r ; • ^ ^ I - - - ^ -. 

_' ' 2l Produrt'é un certiflcatòdl Ui(iraHta, ; 
\ rilaBciatointfjmjitìprossimo alVìncantou 
; -df̂ li; autoritfìpolitl^^^^ del,, 

luogo m cm soUri HòWcrnali; 
* r î'Si Hflibire uu àtUsatato dì porgono dèÛE 

rarte^il quale sia dilata iioni anteriore 
dì sei mesi, confentialo'dnt Direllórtì . 

f̂ ĵ deV^Anlo Mllilâ rc locale» odasgìcuricha:! i 
1 aspirante lia dato prove di periz/ia q ' 

Uìiffitnente pratica neiresegdimcnVò o' ' 
, flolla, diròtione.^l. AHri couFraUtìdliipi? ^ 

paito ai opere pubbliche o private ; - ( 
: '^ tale tìtiert^p^^^^ notî .sia 'giti- \ 

; sialo vidindato dal Dìtóttoro l̂ocalo del \ 
Genio, ^dovrà essere prespntato perJtt '' 

•^^prcsciltta conferma àìVnéno 4 gìortìi 
;iipTfma di quello, fesato per i'Micatito.! ; 
_,: ^ Sarjipno, conyidoî aU nulli i pp̂ lJU,-ch«̂  
; ' nod siano' lirniati, suggeilati e l̂eai s 

- L 1 r,. ^^ f • t 7 f̂ r 

j 

- • : . , . 4 

" ^ - • ' ^ • ^ ^ - " 

X^rth aleuti cpntd po' ncm giungertiniio 
-f^alla DifCiione diliciàìmimttì tì prim* dol- ; 
. i^lnerlura4o^UinCJ^flUJ|^t}.se ;non rlsul- ^ 
• teVa che' gli dflérenli abbiano' fatto i! , 

jBitìepfalIO di cui^eopra 0 proéoiUata l a r i -
j..<MYuta.dgl n?edi!Simo< ji-,, ,>,..j • in j i ' ^ - ' 

Lft cauziona deljnitivfi da prestarsi a 
ata^ìKia dol cfiillratto viene' fisàfttà^^h^ 
. 4,.*)0O.-r .̂iu contanti od in carlelle del 

Ijebilo Puhbìiijo valutate nel modo ao-
prAìndiealopel depoftifo d'asta, , ' ' 

di copie, ed altre relative.sono a carico 
, del di'liberalario. - ' '̂  '. v •• ,' = ^ 
.,;-j .y.efiezia.,ÌiJ'\ìb(inuo 1876- ,. ,; o\-

rèr fa mro:!iom. 
/^'.•"^•^•'^^) ^birseg?mari0'^ ''-^ 

• ' 1 

{ • 
W' L 

cnrW^filogranala col btjlto èrdlmfrltfi'd Si. 
upa lira 0 quelli f\Ue contengono riservo j 
Ò iiOndiz-ioni, • • • ^ " ^ ^ 

''^ ^^mìmUììn agli dìpìvàiit avvilii-
r ipw?sa,.di pr^senfaro i Joro'partEH suff-̂  

goUati a tutto le birozonl dol Gtìnip > 
•^-Mimare od agli'tiffici staccali da essS ; 

più tardi delle oròÌH antimeridiane del .. : ^dipendenti. u W^J^ H \ i • J : •• < 
giorno fissato pei; r jncanto ; / j , !,̂ -! ...rr:,; ^ ! / l " ^^^^ ultimi partiti pfrft non s l j 

M ' (T 

''DEPUTAZIONE BEL CONSOÎ ZIO 
•.|(ì4BàCGmi;^OKB,EGOIÌUEl3(!ANEli ; 

.}l\'ti:: -,U^: . ••Ì.J:> y j i j -' y ' •:.' '•: . . , w 

. E aperto il concorso ni posti di: ' 
i'̂ ^^KìMngegnere Con<or7,laló doli'annuo 
1 ;E-),r) I naftcgoo fd' It^L^l mr- { 

?g?r^>rj^j^?jte± 

C) Segretario C^néorzialo coll'annuo as 
• ' segno d'ìtJl. 000. ' 

f^-QY Custode CtjtìsmhUe ic6H*amiuo asso^ 
gno d'it U A&X ^ ;= . ':•-. 

. D) Sotto-Custode Consorziale coll'annuo 
^•;:'"'^'aÌiscpo d'iUX. aoa; ^ ̂  " 
' ' ' te condizióni flfeì eòncòrso peM'in- ! 

'(?iier« Con*;orziaÌQ'sono staìiilite nócli 
art- 37 e :*8 del,vigente Statuto ed | ! 
documenti da prodursi sono i segut̂ ntif ' 

a) Fede di nascita, 
b) Cerliricalo di robusta cnstitu-

ziono llaica. 
e) Fedine politiche e criminali 
rf) Diploma di laurea ed attestato di 

libera pratica. - -
^ Lo condizioni del concorso per i! Se-
grolario Consorziale sono sfabilito ne-
art. 29, aO, 31 0 32 del vìgente Statuto 

: ed ì documenti da prodursi sono i se
guenti: 

a) Fede di lutsÉità. 
6) Fedine politiche e criminali. 
e) Atlestato degli studi percorsi al-

•- meno oltre la licenza ginnasiale. 
dì Certificalo dal nuale risulti la di 

Uit assoluta^ altitudine al disinipegno 
delio jirescrilté mansioni. 

jKL-^ r^^gg \^ f^?s : ; a r ag . j : a a^^ É.^fc w ^ j . r t h * - : > * L 

^T^^g^^Wg^ 
I T*J 

f r ^ T j -r 

" ì?OP ii Custode eH:i[ Solto-Cuatpde la 
nomina iìcgnirà Wìe cdndlBlOtìt'pbrttìé/ 
degli art, 39, 40, -11, e 42, del vigenle 

. Statolo ed. Ì!rdoeunienti da prodursi. 
. sono: . ' * • • ; - ' , • 

'n)l^f\^h di ffliseita. 
b) i''cairiî jpoUlioiie.o criminali; u r 

i . ' ó)Co^lincatod^^obnstacoslilu^ionèV 
; fisica^ . • , . ^ y. . . i \ 

d) Certiflcato dì capacità al 8erv|3iìt|, 
acn^ sono chlamarL' ' ^ ' ' ' 

fiiiil i coripórreuli preflenienmnv̂ ''̂ (̂ ĵ 
1 óUrd, ai richieHtt tutu nuegli alVri àic^^ 
mentì daj; quali rjaiiUi. la maggiore I.̂ JQ^ 

= ncifJi a coprire U posto» al quale as-ni, 

Del vigente Statuto è l̂ibera rit^pe* 
, aìppe ndruflldo Consamaiiì «iffo iii* 

questa GillJx in Vìa Zitelle ^"""(^0^6 
presso il quale dovranno essen? pn-njî gH,*' 

._ tate le relative domande entro ilgiijmo' 
. lì) Marzo p*,Y/ - 1 f , 

Pjulova, il Ai Febbraio 1376- '/. ' 
i La Doputu7,iono ^ 

P;DALLA VECCil<A; X; JMAHU) - \̂7.ASK> 

t > : 
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1 
u 

ut 
IV 

'. V 
VI 

vm 
IX 
X 

j B^adiivn per, l.ciitjzlu 

PilrlenKe , ' 
l r 

^ I 
^^da 

P A D Ì Ù V Ì A : 

misto. 3;I6!a. 
omnibus 
niisio 
omnibus 

> 

<lireltu 

omnibus 

- E 4,421 » 
6.:20 » 
7,i5 

'f' 

il 

9 
• 

limi 
(t,S2 » 

i Arrivi' I 

VENEZIA 

6,04 
8,10 
,9,03 

10,33 
3.^5 

7.ÌS 

10.4S 

li] 
» 

» 

i 

p-

Venezia per l*aUov» 
•T- — - ^ ^ 

l^n«lf^ir-a,per lliologciin 
' • ! i r . 

' Partenze 
^ da • 

'. V E N E Z I A . 
i r 

. ? i r " - ^ - " 

omnibus 5,1^ 

:4ireltp ._ m 
milto '̂  9,a7 
direno 12,53 
ómr̂ ibuB 1,10 

misto ' ll,-^ 

. I 

a, 

p-

Arrivi 
a 

P AD Ó VA ' 
f i "14^" 

IV 

] 1 ^ 

6,30 

0,34 
1 i ,43 

S,30 
..5iQ3|, 4 

I 

a.j 
L 

•i 
r. 
» 

HI Partenze i 
, da , 
'PADOVA 

4-r- _f . i l U -

ntlf onanitius, T̂ HJ 
i r nùsto Jl.fit* 

i l l id i re l lo ' • £,03-
•orijpibySi:. 945. 
diretto 0,17 

> =-•; Arrivi • •• I 

B b L O C H A ' 

- ; - . i 
flnoaRovigoÌ,53 

12,10 

rj*. li; Jffl^l*>ffi**(I}M]|"adW*l> 

/•r 
JP'arleìì^e r, ^ 

I - ^ 

T • da .'i-.Mv-^'^ 
B O L O G N A 

n. 

dirètto,: ìM 
daKóvtgb 4,05 
omnibus S,— 

Tdipello iìM 
•iioibua, .,Ì1,1S 

a. 

l ì L . r I a 
)r- • y 

^̂ l u 
P À D O V A 

misto 

f • 

•i.fcJ a. 

9,22 » 
3,S0. p. 
0,17 , 

Avendo una forte iiai'tita Tt^Sts^S Co»ia«'*tt, sm'ant|to ' tutto 
lino,' del valore di oO mila Liro ne oflVo la: vendita a pronjKì di fa
cilitazióni ececaloutóli marcii|ìfiBnl listino che ai rendo osl!;ynsiÌ}il6: 
' Una sìiiiiìo occasiono sopra fin genero di Cogicrttó da, viâ -giò 
a doppio dritto, dotte ÌJi|(ifsi3flns(jiiii. j . " i 

(Ha esteso il suo assoriinionto in l^totto per,mobili, JRarros;;̂  
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior oonvonìoliza; cos'i piiru in 

; ogni genero di tolorie.; [ ,.h ;. N , :; 8-lije ;, :; 

^ . U -

IHejsrfro per iTdlu^. 
'^'yic l'i 

P«(Ifl>Tra per ' V e r o n » = •' 
•'^••^i;i--- I ' - ' • • ' ^.rr . > . w - ! : . - ^ . • .-• • ^ ^ . • • : 
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* >> 
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Parlcti/e 
• 4a.. 

P A D O V A 
: Tr-Tfrr 

omnibus, 0,43 a 
li diretto 

Ut omnibus 
.•IVI! . : 

Vt misto i 

9,43 
2,i0 
7,03 

12,50 a. 

. Arrivi: 

VERONA 

? : p 

H,3 t | p 

4,Ó7Ì a. 

V e r o n a per PA^dovn 

1 

PaFtonié 
da 

M E S T R E • 

da . 
V E U 0 N A 

omnibus 
» • ' 

r 

diretto', 
omnibt^ 
mi^(* 

EU 

PADOVA^ 2 \ 

T h 

5,0S 

3,0'SS p, 
6,03 r 

IMS':;:.Lv •./..... 

omnibus • éli^ 

• ,» . ;io,i9 

diretto 5il*S 
j L L . r • 

misto 6J0 
Quo a Conegliano 

Y, omnibus 10,KS 
•^ A 

a. 

• v I 

- t i 

U D I N E 

I 

F J .h 

- 1 -' 'Ma, 
l^ ^ - h 

^ ^ 

, 2,45 

I, ,M>HQ per.MisMt̂ -jo 

• • : • • • - ' r d a , •••<• . - ; 

misto da 0,10 

1 -

f 
diretto 

_ 1 
+ H r 

?' !>. 

9,17 

3,35 
' 

f ^ 

1 1 

AJì' T • I 4 
r , r f 

* . • h 

a. 

^ I 

I in/ ? , 

,M2 

8.30 

12,47 p. 
I J 

-7,40 » 

I 
l ^ H 

^^:t^ p^?* i^5« l t : : : ^ f^ Li_^_ JS^ 

- ? 

L t i i 

^ h 

a [ -

- i M * ^ f t ^ = r l ^ -^tì**?^V^-VH-^^•^J^3fe^t^^^.wV^ 

;~i 
^ ^ 

ultra 
y < 

' PIÌEZZO : L 6̂. *Ì : e t .5 a 
con istruzioni,' '•"•-"' • ' 

Depos3(£o in GeùoH éVìpgràéso prèsèé Y&u-
toro Uè iBcH-iiardIul, Via Lagaccio N. S, ed 
Mdetta^io. 

* ^ r \ x ^ H L a_ 
F I - - A r . - F - J ^414 W ^ - ^ 

• j f ^ 

^ -
\t 

f DAlt'iSTÉèSO AUTORE, in Genova — Le 
uose '̂  • . ! ^ 

LS-

r^r^ 

:'i' SSS? 
^OR ^H^'f_ -i 7 

h i ^ . 

L . ì 

'h?J 
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>J 

.<0^ 
^ ' 

. ^ ' 

.«tv: , « • 

lIlQNr SICURA t RADlCAI-b IN 
DUB 0 TKU GIORNI 

.BtìTTORALIV.;,: 
ti 

deli' eremita di Spagna, che guariacono pronta
mente la tosse angina, grippe, raucedine ecc. -

PrèizzoL.2.50S!fS; 
mata dall'autore per agire come,diritto,ìq caso, 
di contraffazióne, • , , 
- . 1 ^ . ' ' ' • • • • • ! ^ • • ^ • ' ' " • • • • • • " ' • ; • • - • ' ' / 

Dai farmacisti , 
Ta Padova; Ilpì)prtì -Saol -Trovisan-
Beìtraino - Gapparini,- Pianori Mauro 
e C.!— In Trovìso; Zanetti,Giovanni. — 
In Vicenza;' >Segav Pietro - Della Vec
chia ; e,0.,o presso lo principali Farma-

•> i>]:ir.ìu'i :-V-i< • ' l i . - i -
'•'ibirìpUafo àa, ' 

G-., $tr^^ìoi:eU,o e ; L>,pGrJinaÌcU-:Casta .. 
'•'U-')!. 

»?^i«tì^^' 
eie d'Italia; , 

e 
6-850 

( - - - L ' 

.^n^-é^'f^ì.is^i-
ThV" ^"T^l 3^:AWrWiK^if«WiF^-^ ^r*!*?;!*-+î « >:î =rFS'M> r. 

F-' •TT 

Premiata' Tip. Editrice F. Sacchetto 

^iortfè p2'opr$amcnie f l e t t o . -;- Compendio de]2'ìsforia di tufti ì popoli 
antichi e moderni eolla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato, ~ Notizie sullo 
pubbliclie istituzioni, gli ordini monastici, gli órdini crivnficreschi civili o militari, 
sulle B6lte relit^ìose, politiche, filosqQche; - r -Sui grondi avvenimenti; guerre; batta-
ctie, Irrftiati di paee, concili!, eco- (con la data), ™ Spiega7(ione dei liloli, dì dignità, 
ai runzioni e di tutti i termini storici. \ •- • ^ • / 

EtloRrtiflft ( | | i |Vcrsftle4 ~ 'V i ( i del porifonaggi storici di tutti i paesi e di 
tutti i tempi, colla,genealogia dello case Covrane e delie grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giórno della loro lesta/-^ Sc^enziati^ artisti, r>crìttori. coli'indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, optire,;.—r non che delle migliori edizioni e traduzioni 
di dette opere, e bibliografia. — li nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

I p i a s r a l b d l d e l coBitoi t iporanctl .vivetMI-, '•' 
.. Mllol ibeia . — Notizie'Sullo'Deità, gli eroi 9. i personaggi ffivolo^i.di tutti i 

popoli, — colle dî ver̂ e inleri^retazioniidale.ai miti ^principali e allo tradizioni'mito* 
logiche. ~ Notizie sulle religioni e sui'varii ciilii, ^ sulle feste, giuochi, cerimonie 
pul}blichc/miateri. non'che sui libri sacj'i,d'ogni nazione. 
^ ; : |̂&Qt»gra(EA ftntlcft^e iii4B<!crMa,--; peogralia comparala, che fa conoscere 
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BtAQQi doti. L* — Opere madighe ordinate éfì'àGnoi-
/ . t a te d^ prof. F. Colletti éÀV'Barbò Sofeìn. ,' ' 

voi. 5, m 8° . , , , . ., , . . .,,̂  ; , ,. , IJ, 5.*7̂  
COLLETTI prof. F. —• Oalateo dei modici e dei malati. 

M. 
Padt ova, in 12' I « 

•^ -• i l ' I =: . . ' 

Id. 
Id. 

.50 

.50 

.50 

t .50 

x^$^ 

IMI. ;SIf. f . 

fh 
' i y-

avvenimenti principali d'ogni luogo,'^, * 
• iPrbxzo aàbljónamoiito'Tiirò 
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— M i e acque, minerali della Lombardia'e del 
"Veneto. -Padova . ; : . ;. . . : ^ , . -, . » 
—̂  ÌDul4l\9 Bulla piatesi ìpostenica. --Pido:y:|i. > 
— Bei prof. (3.^Andrea Giacominì e dglìe iue 
opere.'C-enni storici , i . . ' , •., .• . ,.,| , , • . > 

GucoMiNi prof. 0 . A. ^ Opere mediche edite ed ine-
dit.̂ j ordinate ed aiinotate dai prof. F. fjolìettitì 

. , ,G,,,B.,J^ug;ta.,Yol.'lO;. . . . . : . . l . . . . .».30. 
MuQNA prof. G. B. ,-—Clinica medica del prof. 0 . An

drea Gìacomini , . ^S' • ' . •• - • • . . > —.50 
RoKiTANSKi prof. ,C.̂  —- Trattato coraplotó di anatomia ' 

I patologica.;--Yejiezia,;Voi. iS. . ' r . . . . :>,9*—-
SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricqjdotte ai 

loro elementi, anatomici. - Venezia, in 8". . > 2.' 
ZEUTEMAYEU F . — Principìi fondamentali deUi percus

sione ed ascoltazione. Travduzìono del jvof. Con- • 
caio. - Padova . • .'"̂ ' . . . . . •• . . = . > 2. 
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Sì^i 
Dirigere commissioni e Vagrlia ai'Fr'^telli TIÌEVES, Milano. 3 J 

';-':;|gpNTIFIct»-P0POLÀfeÌ . :, , , 
femsic Ri maestri e!emen!arl, 

' - ^ . ' 

La respirazione e l ' igiene delle scuole — I concimi ~ GÌ'ingrasaipiù comuni 
di cui puft' avvantnggiarai l'agricolture ~ 1 danniche né vengono all'agrieoitura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — l principi fondamentali del
l' economia rurale in T^Iczione all'alimentazióne del bestfame — U granoturco e 
là polenlsi — Le risaie ed il riso,— l'ioraggi pel bestìanieo,' 

fS;K£?B£"î ii5^-s^a 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire :M:^^:jrM33 
- Si spedisce franco dietro invio di,'^0plta posicele. 
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Recentissima pubbli edizione 
l a veisti l la p r e s s o I |H'lBsci|t|ìai g^lbral 
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-' LIQÙÒIIE'DELL'ABIÌA;^!^, iPi^ÉQAMP (Francia) 
^ *''' )^c]nÉflÌ<o, I o n i c o o (l lsefMdTo 

tL MIGLIORE P I TUTTI JLIQCrOBI 
DlFFlDAU l̂ DEIXE CONTRAFFAZiONl , . 

• Esìgere che'r'oticilii^tta^quaarata'rin foijdo.di og"i ^ot-
•tiglia porti la firma autdgra.fa del lìirottoro generale. 
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'BELLETTI,GAV. GIUSEPPE J j T , • ^ 
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DALLA PUEM. TIPOGRAFIA R SACCHETTO 

BELLAVITB prof. L. 4̂-: • Dell'Elemento moiT,alo ecouo^ 
mico e logico dol Diritto p r i v a i Padoya, 1S69.IL. 

BB> LEVA prof. G. ^ - Degli ûffici e degli intendimenti -
, :della Stòria d'Italia. - Padova, 1867 : .; . . « 

FERRAI prof.i E. —̂ ^ DegliiritentìmGnti.©-del metodo l 
della filologìa olaasica. - Pgdova, 1867 . ' ',••'-. •\* 

LuzzATTi.prol". L. "H Del nietido nello studio di di
ritto costituzionale, T Padova, 1867 . . , ,. . < 

MARIOLO prof. F.^ — Lavori e confida in te stesso. 
Pàdova, 1870 - . , . . j ^ j . . . ;. ; . • . , . r^,. • * 

MBSSEBAGLIA prof. A.'— M i a scienza nell'etàmostra 
. psi" Dei caratteri e dell^fficacìa dell'odierna col-: 

N tura Bciontifica/-Padova, 1874 , ., ..' . . < 
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Padova, lff?6. prem, ,tip. Sacchetto. 
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